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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Senza impresa non c’è Italia 
Riprendiamoci il futuro

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

«Il male maggiore degli ultimi anni è 
l’impoverimento culturale ed etico della grande 
massa della popolazione che è molto legato alla 
passività» Prendo in prestito questo pensiero 
del sociologo contemporaneo Enrico Finzi per 
formulare una riflessione sul concetto dell’essere 
soggetto passivo. La “passività” può essere intesa 
in chiave semantica o come una sorta di pigrizia 
mentale (vedi Finzi), oppure in modo materiale 
come concreta assenza di movimento. In entrambi 
i casi sappiamo che è il libero arbitrio a generare 
passività o, in situazioni particolari, la malattia. 
Nella prima ipotesi, scegliamo volutamente 
l’inerzia, pur sapendo che il movimento fa bene a 
neuroni e muscoli, nella seconda la subiamo nostro 
malgrado, appellandoci alle terapie.

Ben diverso è il caso della “passività” in ambito 
sindacale, così definita da alcuni la scelta da parte 
dei rappresentanti delle imprese di optare per 
un confronto costruttivo con la politica. Questa 
strada, ben lungi dall’inerzia, sottintende invece 
un pensiero attivo e vivace ed un concreto darsi 
da fare per risolvere le problematiche. Chi definisce 
tale l’impegno fin qui dimostrato dalla nostra 
Associazione nel sostenere il comparto artigiano, 
fortemente provato dal perdurare della crisi, dà 
dunque una cattiva interpretazione di quel grande 
valore universale chiamato “buon senso”, che ci 
consiglia innanzitutto di procedere nel solco della 
moderazione, affermando i diritti delle imprese 
attraverso apertura al dialogo, proposte concrete e 
sistemi di confronto schietti e civili.

La crisi con i suoi effetti negativi può trovare 
una buona soluzione con la proposta, non 
necessariamente con la protesta, che se da un 
lato ha il pregio di attirare l’attenzione pubblica, 
dall’altro rischia di portare a casa soluzioni “last 
minute” trovate sull’onda dell’emergenza sociale e 
spesso poco efficaci sul medio periodo.

Ma c’è un grave male che nel nostro Paese 
sta minando la scelta della moderazione nella 
convivenza civile: l’individualismo. Non è un morbo 
generato dalla crisi, questo lungo periodo difficile 

però ne ha però creato una vera pandemia. La 
corsa alle “garanzie” economiche e alle rendite di 
posizione del mondo politico, con una conseguente 
“inerzia” nel procedere alle riforme ed agli 
interventi a sostegno dello sviluppo fino ad un 
certo punto sono risultati problemi sbiaditi, perché 
diluiti in un discreto benessere generale. Ora lo 
scenario è drammaticamente cambiato e la politica 
“individualista” non è più tollerabile.

Le imprese non possono attendere oltre il 
ravvedimento di decisori politici sempre più miopi 
nei confronti delle loro necessità: più lavoro, meno 
normative, burocrazia e fisco, più credito, tempi 
certi di pagamento, più opportunità per i giovani. 
Nel vivere di una comunità c’è un tempo per 
ogni cosa: il tempo del dialogo, del silenzio, della 
riflessione, della preghiera, ma anche dell’urlo e 
dei fischi. Dopo tanta indifferenza agli appelli del 
mondo imprenditoriale e dei suoi organismi di 
rappresentanza, ora per le PMI è giunto il tempo 
della protesta.

Rete Imprese Italia, portavoce di oltre due milioni 
e mezzo di micro, piccole e medie imprese, di 
cui Confartigianato fa parte insieme a CNA, 
Casartigiani, Confcommercio e Confesercenti, 
convoca una grande mobilitazione a Roma il 18 
febbraio p.v. per chiedere a Governo e Parlamento 
un deciso cambio di rotta sulle politiche economiche. 
Sarà un momento di protesta, nel quale esprimere 
il profondo disagio per le condizioni di incertezza 
in cui si ritrovano ad operare le imprese, ma anche 
un momento per avanzare concrete proposte di 
rapida attuazione che possano evitare il declino 
economico e ripristinare un clima di fiducia.

E sul delicato e strategico tema della fiducia, 
sempre il sociologo Finzi afferma che “due cose 
determinano rabbia e sfiducia: la disperazione 
materiale, che sta innegabilmente crescendo, e 
la disperazione etica”. Quest’ultima non è certo 
meno pericolosa della prima. Pur non essendo 
strettamente legata al reddito, interpreta il disagio 
dell’anima del nostro Paese: quella sensazione di 
totale impotenza di fronte all’indifferenza di coloro 

che hanno in mano le sorti del nostro futuro. Anche 
riguardo a questo grave malessere sociale è bene 
che la politica “cambi rotta” al più presto.

Scendiamo in piazza, adesso tocca a noi!

SCOPRI COME ADERIRE
PRESSO I NOSTRI UFFICI
O SCRIVI A:
mobilitazione2014@confartcn.com

ADESSO TOCCA  
A NOI!
Il trasferimento
per la mobilitazione
a Roma (A/R)
sarà a carico
di Confartigianato Imprese 
Cuneo

Confartigianato Cuneo 
Mobilitazione nazionale 
imprese 2014

PARTECIPA ALLA PAGINA
SU FACEBOOK

MOBILITAZIONE 
N A Z I O N A L E 
ROMA-18-2-2014 
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Alessandro Ferrario

Direttore Confartigianato Imprese Cuneo

Dall’iniquità globale…

Ottantacinque. Scritto in cifre fa ancora più effetto: 85. 

Nel mondo, ottantacinque persone hanno un 
reddito pari a metà della popolazione.

Lo scriviamo ancora una volta: 85 persone 
posseggono una ricchezza pari a quella di 3 miliardi 
e mezzo di persone. Tra l’altro, cercando un po’ su 
Internet, è possibile trovare la lista completa, con 
tanto di nome, fotografia e reddito (ovviamente, in 
MILIARDI di dollari).

Lo ha rivelato l’Oxfam (un grande network 
internazionale di organizzazioni di paesi diversi 
operanti per ottenere un maggior impatto nella 
lotta globale contro la povertà e l’ingiustizia) nel 
suo ultimo rapporto annuale che evidenzia come 
negli ultimi trent’anni la parte di ricchezzadetenuta 
da pochi sia aumentata ovunque, esattamente 
come la quota di povertà distribuita tra gli altri.

Questo dato, nella sua cruda oggettività, può 
sembrare solo all’apparenza distante e poco 
correlato ai “problemi di casa nostra”.

Queste cifre sono eclatanti – il reddito dell’1% dei 
più ricchi del mondo ammonta a 110.000 miliardi 
di dollari, 65 volte il totale della ricchezza della 
metà della popolazione più povera del mondo 
– e forse tolgono l’attenzione dalla vera e più 
importante domanda da porsi. Che, come sempre, 
riprendendo la regola giornalistica delle “5W”, non 
è tanto chi? (who?), che cosa? (what?), quando? 
(when?) o dove? (where?).

Quello che dobbiamo chiederci è: perché? (why?).
Perché, oggi, avendo a disposizione i mezzi 
tecnologici più avanzati, gli strumenti informatici 
più innovativi, la possibilità di guarire tante 
malattie un tempo incurabili, esistono ancora così 
tante differenze sociali?
Perché questa globalizzazione, anziché portare i 
vantaggi sperati, ha acuito ancora di più il divario 
economico, culturale e sociale?
Perché chi aveva la possibilità, e soprattutto il 
dovere, di vigilare, controllare e intervenire, non ha 
fatto nulla? 

Si tratta, in fondo, di una questione di (mancato) 
buon senso.

Nel 1800 la popolazione mondiale era di 1 miliardo 
di persone. Oggi, siamo poco più di 7 miliardi.

Ma… “spalla a spalla, tutti noi, occuperemmo lo 
spazio della città di Los Angeles” – come riassunto 
da un bel video del National Geographic (che vi 
invito a visionare: http://youtu.be/sc4HxPxNrZ0).

Quindi, non è lo “spazio” quello di cui abbiamo 
bisogno. Ma l’equilibrio.
Equilibrio nel consumo di risorse, di energia, di 
acqua, …. Equilibrio nelle scelte che facciamo.

Equilibrio che dovrebbe guidare, per esempio, i 
nostri decisori politici in tutta quelle serie di riforme 
istituzionali strutturali, tra loro coerenti, non più 
rimandabili. Che tardano ad arrivare. 

… ad un esempio reale di 
semplificazione (fatto da noi).

Equilibrio e buonsenso che sono certamente 
mancati ai governanti nel recente caso della “mini 
IMU”.

Come noto, la procedura, ha comportato un 
sensibile aggravio dei costi dovuti alla compilazione 
del bollettino, unita ad una innegabile difficoltà e 
complicazione nel calcolo dei valori e dei coefficienti 
e nella redazione dello stesso.

Abbiamo apprezzato lo sforzo di qualche comune 
virtuoso che ha dato la possibilità di calcolare 
l’aliquota direttamente dal loro sito – ma questo 
non basta (recenti studi indicano che nella UE il 
70% della popolazione usa Internet, mentre in 
Italia solo il 53%.).

La stessa vicenda dello IUC (che unisce IMU, TARI, 
TASI - e già solo il fiorire di tutte queste sigle 
sarebbe deplorevole) è l’esempio concreto di ciò 
che abbiamo sempre sostenuto: la burocrazia 
uccide le imprese (leggete il servizio a pagina 8).

Come sempre, però, Confartigianato Cuneo, non è 
stata immobile. Non si è limitata a “protestare” – 
svolgendo la sua imprescindibile attività sindacale.

La nostra struttura, in un’ottica propositiva, ha 
risposto in modo concreto, offrendo la compilazione 
gratuita dei bollettini. In questo periodo di crisi, 
l’Associazione si è dunque confermata vicina alle 
esigenze delle imprese e delle persone. 

Si tratta evidentemente di un piccolo passo (se 
raffrontato con le cifre con le quali abbiamo 
introdotto questo testo). Ma è un passo che si 
unisce ai tanti che l’Associazione sempre ha fatto 
assieme agli imprenditori, su diverse “strade”: 
dall’attività sindacale generale, alle probletiche 
di categorie, allo sviluppo si servizi innovativi e a 
valore aggiunto, …

E poi, ogni viaggio, incomincia pur sempre da un 
singolo passo.

Il prossimo che vi chiediamo di fare, insieme a noi, 
sarà il 18 febbraio prossimo, in occasione della 
mobilitazione generale di Rete Imprese Italia. 

Senza impresa non c’Italia. Riprendiamoci il futuro. 

… adesso tocca a noi!

Le riforme necessarie
85
PERSONE

50%
REDDITO

DELLA POPOLAZIONE
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Grande mobilitazione 
indetta da Rete Imprese Italia

La struttura produttiva dell’Italia le consente di 
operare sia sul mercato interno che su quello 
internazionale. Affinché ciò venga mantenuto 
e non si disperda, è necessario che gli interventi 
strategici per la crescita e le misure politiche siano 
calibrati e funzionali al sostegno del modello 
imprenditoriale italiano “quale realmente è” e non 
“quale si vorrebbe che fosse”. 

A tal proposito, gli imprenditori artigiani e del 
commercio di Rete Imprese Italia propongono:

•	 Dare maggiore stabilità governativa al Paese 
per recuperare la fiducia dei cittadini nei 
confronti delle Istituzioni che sono un bene 
comune per eccellenza

•	 Proseguire velocemente nel percorso delle 
Riforme puntando su un forte e rinnovato 
dialogo con le rappresentanze delle imprese 
e dei lavoratori

•	 Avviare interventi “forti” sul fisco per rilanciare 
l’attività d’impresa

Le imprese, in attesa da troppo tempo di una 
ripresa che sembra non arrivare mai, chiedono 
azioni concrete e non più confronti astratti sui 
problemi in piedi e senza apparente soluzione.

La crisi, la crescita allarmante della disoccupazione e 
una pressione fiscale, locale e nazionale, che anche 
nel 2014 rimarrà a livelli intollerabili, rischiano 
di prolungare i loro effetti sulle imprese,già 
stremate da forti difficoltà, e provocare un ulteriore 
impoverimento delle famiglie.

La manifestazione “Senza impresa non c’è Italia. 
Riprendiamoci il futuro”, che vedrà giungere 
a Roma da ogni parte d’Italia migliaia di 
imprenditori di Confartigianato, CNA, Casartigiani, 
Confcommercio e Confesercenti, vuole esprimere 
il profondo disagio per le condizioni di pesante 

A Roma con le proposte per dare un futuro alle PMI 

incertezza in cui le imprese sono costrette ad 
operare ed anche avanzare concrete proposte di 
rapida attuazione, che possano evitare il declino 
economico e ripristinare un clima più positivo e di 
maggior fiducia nel futuro.

Verranno presentate alla politica richieste per 
uscire dalla crisi, ma verrà anche dimostrata la 
forza di mobilitazione del territorio e delle imprese, 
che sono gli unici soggetti produttivi in grado di 
garantire occupazione e stabilità.

Il mondo dell’impresa diffusa, dell’artigianato e del 
terziario di mercato rappresenta infatti il tessuto 
produttivo più esteso dell’Italia.

Dal futuro di questo sistema di imprese dipende il 
futuro del Paese.

•	 Arginare il fenomeno dell’emergenza 
occupazionale con significativi sgravi 
contributivi 

•	 Dare credito alle imprese sostenendo il ruolo 
dei Confidi

•	 Procedere ad una radicale semplificazione 
normativa con un conseguente riduzione 
degli oneri amministrativi e dei ritardi nei 
pagamenti da parte della P.A.

•	 Rivalutare la legalità come valore 
imprescindibile per un territorio sano e rivolto 
al futuro, attraverso meccanismi premianti per 
le PMI virtuose ed un più efficiente sistema 
giudiziario civile

Condividere le idee è pensare al presente, 
essere insieme per sostenerle è investire nel 
futuro

Incontriamoci a Roma, la tua 
partecipazione è importante!

Il perché dell’iniziativa

SENZA IMPRESA NON C’è ITALIA
RIPRENDIAMOCI IL FUTURO

MOBILITAZIONE NAZIONALE -  ROMA 18 FEBBRAIO 2014

SCOPRI COME ADERIRE
PRESSO I NOSTRI UFFICI
O SCRIVI A:
mobilitazione2014@confartcn.com

ADESSO TOCCA  
A NOI!
Il trasferimento
per la mobilitazione
a Roma (A/R)
sarà a carico
di Confartigianato Imprese 
Cuneo

Confartigianato Cuneo 
Mobilitazione nazionale 
imprese 2014

PARTECIPA ALLA PAGINA
SU FACEBOOK
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Le follie burocratiche 
che fanno chiudere
le imprese

Confartigianato Cuneo si unisce alla protesta del 
Movimento dei Sindaci tornando a sottolineare le 
assurdità della macchina burocratica dello Stato.

«La burocrazia uccide le imprese allo stesso modo 
dell’altissima pressione fiscale, della difficoltà di 
accesso al credito, dell’elevato costo dell’energia 
elettrica (il più alto d’Europa) e dei ritardi nei 
pagamenti. E per di più spesso viene introdotto un 
adempimento con lo scopo di semplificare certe 
procedure, ma alla fine, in concreto, questo si rivela 
ancora più dannoso».

Con queste parole Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo 
spiega le ragioni dell’appoggio alla protesta 
contro l’eccessiva burocratizzazione avviata dal 
Movimento dei Sindaci del Piemonte, presieduto 
dal primo cittadino di Busca Luca Gosso.

«La nostra Associazione – spiega Massimino – ha 
sempre individuato nella troppa burocratizzazione 
uno degli ostacoli principali per la competitività 
delle imprese. Recentemente abbiamo avviato 
forti azioni sindacali contro il SISTRI (il sistema 
informatico di tracciabilità dei rifiuti), contro la 
“patente a punti” in edilizia, contro il cosiddetto 
“DURC fiscale”, contro i costosi – e spesso inutili 
–  corsi di formazione per gli impiantisti operanti 

con gli f-gas (i gas fluorurati ad effetto serra) e per 
gli installatori operanti nel campo delle energie 
rinnovabili. E la lista sarebbe ancora lunga...».

L’alto livello e la crescita della pressione burocratica 
sulle imprese in Italia è confermata dai risultati 
di una recente analisi effettuata dalla Direzione 
Politiche fiscali di Confartigianato sull’impatto 
burocratico della normativa fiscale contenuta 
nei provvedimenti emanati dall’inizio della XVI 
legislatura all’inizio della XVII, nel periodo che va 
da aprile 2008 a maggio 2013.

Gli esperti della Direzione hanno esaminato 
29 provvedimenti emanati nei 1403 giorni che 
intercorrono tra l’inizio legislatura –  29 aprile 
2008 –  e il 21 maggio 2013: nell’arco dei cinque 
anni sono state approvate 491 norme fiscali, di cui 
288 con impatto burocratico sulle imprese: il fisco 
si complica alla velocità di 1 norma ogni 6,4 giorni. 
Le norme ad impatto burocratico rappresentano 
il 58,7% delle norme esaminate: più di 1 norma 
fiscale su 2 promulgate nei cinque anni esaminati 
aumentano i costi burocratici per le imprese.

Al contrario, sono relativamente scarse le norme 
che semplificano la gestione fiscale delle aziende, 
solo 67 nel quinquennio esaminato: la politica 
di semplificazione appare come una “tela di 

Penelope”: per 1 norma che semplifica ne vengono 
emanate 4,3 che hanno un impatto burocratico 
sulle imprese.

«Facile intuire – aggiunge Massimino – come 
questa necessità di semplificazione sia sentita, e 
auspicata, non solo dal mondo delle imprese, ma 
anche dalla collettività e, a ben vedere, dalla stessa 
“macchina dello Stato”. Come evidenziato dal 
Sindaco Gosso, pure certi comuni, magari “piccoli” 
ma certamente virtuosi ed attenti alle esigenze 
della cittadinanza, si “scontrano” con questi scogli 
burocratici, che uniscono ad una forte complessità, 
anche un costo elevato».

«Quello che serve urgentemente al Paese – conclude 
Massimino – è una serie di riforme istituzionali 
strutturali e tra loro coerenti, realmente in favore 
di imprese e cittadini. Non è più possibile differire 
decisioni urgenti di politica economica. Ecco perché 
tutte le Associazioni datoriali dell’artigianato, del 
commercio e dei servizi, aderenti a Rete Imprese 
Italia (rappresentanti circa il 95% del totale 
delle imprese), hanno indetto un giornata di 
mobilitazione nazionale per il prossimo 18 febbraio 
a Roma, le cui motivazioni sono ben rappresentate 
dal titolo della stessa “Senza impresa non c’è Italia. 
Riprendiamoci il futuro”».

NELLA CRISI
IL GIUSTO SUPPORTO
DA CONFARTIGIANATO IMPRESE CUNEO

per informazioni
tel. 0171 451111

e-mail: confartcn@confartcn.com

Rivolgiti con fiducia 
al Comitato di Crisi
di Confartigianato
Imprese Cuneo

troveremo
una risposta
ai tuoi problemi
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Associarsi conviene!

Il valore dell’adesione
a Confartigianato

Non perdere l’opportunità di far parte di una 
squadra decisa e preparata.

È infatti anche grazie alla tua adesione che 
Confartigianato Cuneo continuerà a tutelare e 
rappresentare gli interessi della micro, piccola e 
media impresa.

Da oltre 60 anni la nostra Associazione svolge con 
fermezza la sua attività a supporto delle imprese 
associate. Oggi queste imprese sono più di 11.000 
e Confartigianato Cuneo è la seconda associazione 
in Italia per numero di iscritti.

È proprio grazie a questi imprenditori, linfa vitale 
del Sistema Confartigianato, che l’Associazione 
può avere un certo peso e credibilità nei confronti 
di Politica, enti, istituzioni e opinione pubblica.

Mai come in questo caso vale il detto “l’unione fa 
la forza”.

L’azione primaria di Confartigianato è quella 
sindacale. Lo scopo dell’Associazione, citando lo 
Statuto costitutivo, è quello di “rappresentare gli 
associati in qualunque sede sia necessario tutelare 
i loro interessi”.

Tante sono le battaglie combattute al fianco delle 
imprese su diverse problematiche, da quelle più 
trasversali a quelle proprie di una certa categoria. 

Dalla difficoltà di accesso al credito all’eccessiva 
burocratizzazione, dalla pressione fiscale ai ritardi 
dei pagamenti, la nostra azione è stata svolta ad 
ogni livello: partendo dal nostro provinciale, per 
arrivare a quello regionale e nazionale. 

Grande è stato l’impegno sui problemi interessanti 
le categorie: dal SISTRI (il sistema informatico di 
tracciabilità dei rifiuti) alla “patente a punti” in 
edilizia, dal cosiddetto “DURC fiscale”, ai costosi 
– e inutili – corsi di formazione per gli impiantisti 
operanti con gli f-gas (i gas 
fluorurati 

ad effetto serra) 
e per gli installatori operanti 

nel campo delle energie rinnovabili.

A questo proposito, appare doveroso sottolineare 
l’importanza e la centralità, all’interno del nostro 
Sistema, delle Categorie, vero fulcro dell’attività 
sindacale e di rappresentanza dell’Associazione, 
attraverso il quale vengono analizzati e studiati 
i problemi del comparto e, parimenti, sviluppate 
iniziative a supporto delle imprese: dall’opera di 
sensibilizzazione e pressione sui decisori politici 
alla non meno importante azione di informazione 
e aggiornamento.

In ultimo, anche grazie alla nostra organizzazione 
impostata su base geografica in “zone” (12 in 
provincia, con numerosi recapiti), sempre è stata 
riposta la massima attenzione per le esigenze 
connaturate ai diversi territori.

Contestualmente a questa importante e 
imprescindibile attività, Confartigianato Cuneo 
offre una serie di servizi qualificati per agevolare 
l’attività imprenditoriale delle imprese.

A partire dall’assistenza in tutte le fasi della vita 
di un’azienda, all’amministrazione del personale, 
all’assistenza fiscale, alla gestione della contabilità 
ordinaria, semplificata e regimi agevolativi, alla 
consulenza in materia di sicurezza sul lavoro, 
ambiente e formazione, ….

Oltre a questi, e a tanti altri servizi, Confartigianato 
Cuneo propone interessanti convenzioni e 
agevolazioni che consentono notevoli vantaggi e 
risparmi.

Come, per esempio, lo Sportello Energia che 
attraverso il Consorzio Cenpi seleziona ogni anno 
le offerte migliori e più trasparenti tra i fornitori 
nazionali di energia elettrica per offrirle alle 
imprese. 

O come le tante convenzioni a disposizione degli 
imprenditori e delle loro famiglie: ogni anno 
selezioniamo importanti partner che forniscono 
ai nostri associati prodotti e servizi di qualità. 
Presentando la tessera di Confartigianato presso 
queste aziende potrete usufruire non solo di sconti 
e condizioni particolari, ma godere di servizi in 
linea con le vostre aspettative.

Tutto questo è solo un piccolo “assaggio” dei 
vantaggi nell’associarsi a Confartigianato Imprese 
Cuneo: contatta con fiducia i nostri uffici e scopri 
anche tu perché… associarsi conviene!
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Presidi anche a Torino e incontri nella Granda
Contestate alcune norme della riforma RC Auto

A Roma la protesta
dei carrozzieri 

Nelle ultime settimane il Sistema Confartigianato, 
a tutti i livelli, ha attuato una forte azione di 
pressione attraverso varie iniziative contro alcune 
norme della riforma dell’Rc auto, contenute nel 

recente decreto “Destinazione Italia” entrato in 
vigore lo scorso 24 dicembre.

«Contestiamo fortemente – spiega Gianfranco 
Canavesio, rappresentante provinciale e regionale 
dei Carrozzieri di Confartigianato – la misura che 
rende nei fatti obbligatoria la “forma specifica” 
nel risarcimento dei danni ai veicoli incidentati. In 
pratica, le nuove norme impongono di far riparare 
il veicolo incidentato esclusivamente dalle officine 
di carrozzeria convenzionate con le assicurazioni 
e pagate direttamente da queste ultime. In 
questo modo si rischia di far chiudere migliaia di 
carrozzerie indipendenti con 60.000 addetti, che 
non operano in convenzione con le assicurazioni». 

«Oltretutto – aggiunge Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo 
e membro del comitato di presidenza nazionale 
– si impedirebbe ai cittadini di esercitare la libera 
scelta di essere risarciti in denaro e di farsi riparare 
l’auto dall’officina di fiducia. Per esprimere in modo 
forte la nostra disapprovazione, a livello nazionale, 
regionale e nazionale, abbiamo confermato un 

La delegazione cuneese in partenza per la manifestazione di Roma del 15 gennaio

Le iniziative sul territorio: riunione della Zona di Alba

•••
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grande impegno nell’attuare una forte azione 
sindacale».

Lunedì 13 gennaio ha preso avvio, a Roma, 
un presidio davanti al Ministero dello Sviluppo 
Economico, dove i rappresentanti della categoria, 
hanno manifestato le ragioni della protesta e 
hanno chiesto la modifica delle nuove norme.

Mercoledì 15 gennaio è stata organizzata una 
manifestazione nazionale, presso il Centro 
Congressi Capranichetta in Roma, nel corso della 
quale sono state presentate le proposte di modifica 
alla riforma dell’Rc auto. All’iniziativa hanno 
preso parte centinaia di carrozzieri provenienti 
da tutta Italia (la delegazione di Cuneo, con oltre  

50 artigiani, era quella più numerosa) e oltre 40 
Parlamentari di tutti i gruppi politici. 

A livello regionale sabato 18 e domenica 19 
gennaio c’è stato un presidio in Piazza Castello a 
Torino. Lunedì 20 gennaio si è tenuto incontrato 
il Prefetto e successivamente è stata indetta una 
conferenza stampa.

Sul territorio provinciale, Confartigianato Cuneo 
ha organizzato alcuni momenti di aggregazione, 
sempre molto partecipati, per approfondire questa 
tematica e attuato una campagna per sensibilizzare 
imprenditori e consumatori sulla problematica.

L’azione sindacale di Confartigianato non si ferma 
e gli Uffici avviseranno prontamente le imprese 
delle prossime novità sulla questione.

La conferenza stampa di Torino (20 gennaio)

Incontro porvinciale sulle varie iniziative attuate

http://www.youtube.com/watch?v=mzKDtz5Du9w

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

Mondo Artigiano: in onda ogni mercoledì sera, 
ore 20.45, sull’emittente Telecupole.

Manifestazione nazionale dei carrozzieri 
(Roma, 15 gennaio 2014) 

http://www.youtube.com/watch?v=fO03I0bQ1oU

Mondo Artigiano
(Puntata dell’8 gennaio 2014) 

•••
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Per gli artigiani sconti fino al 20%

Aime S.r.l.
CONCESSIONARIA PER ALBA, ASTI E PROVINCIA

ALBA - corso Canale, 74/a - tel. 0173.29.04.13 
ASTI - corso Torino, 8 - tel. 0141.21.94.65

www.aimesrl.com - aimealdo@inwind.it 

Luca Crosetto, eletto vice presidente provinciale 
vicario di Confartigianto Cuneo nel corso del 36° 
Congresso provinciale dello scorso novembre a 
Fossano, da alcuni mesi ricopre anche la prestigiosa 
carica di vice presidente dell’UEAPME, l’Unione 
Europea dell’Artigianato e delle Piccole e Medie 
Imprese.
Proprio in tale veste, Crosetto ha recentemente 
preso parte ad una audizione del CESE - Comitato 
Economico Sociale e Europeo che si è tenuta 
lo scorso 15 gennaio a Bruxelles, sul tema 
“Delocalizzazione e trasferimento di attività 
industriali in seno all'Unione europea”.
«Alla UEAPME – commenta Crosetto – aderiscono 
84 associazioni imprenditoriali dei paesi della 
Comunità Europea. Si tratta di uno spaccato 
consistente dell’imprenditoria internazionale che 
può e deve avere un peso significativo nelle scelte 
strategiche a livello economico, anche per il nostro 
Paese. Sempre più sarà fondamentale prestare 

grande attenzione all’Europa. Sia per quanto 
riguarda le decisioni politiche ed economiche 
comunitarie, dato che oggi gran parte delle 
nostre leggi derivano da direttive europee, sia 
nelle azioni di accompagnamento verso i mercati 
esteri delle nostre imprese, che possono trovare 
nell’internazionalizzazione una nuova opportunità 
per promuovere i propri prodotti di qualità, 
espressione di quel “made in Italy” che tutto il 
mondo ci invidia».
E proprio sulle tematiche relative a 
internazionalizzazione e delocalizzazione delle 
imprese verteva l’incontro svoltosi al Comitato 
Economico Sociale e Europeo, particolarmente 
importante in quanto mai, prima di questa 
riunione, erano stati coinvolti al tavolo dei lavori i 
rappresentanti delle PMI in modo così diretto.
«Significativa – spiega infatti Crosetto – la tematica 
affronta nella riunione del 15 gennaio, nata da 
un'iniziativa autonoma del CESE, al fine di elaborare 

un parere sul tema del processo di delocalizzazione 
e trasferimento che ha determinato, negli ultimi 
anni, il rimpatrio dei processi produttivi». 
Il tema rappresenta un passaggio importante per 
conoscere la posizione delle micro, piccole e medie 
imprese, per ciò che concerne: 
•	 l’individuazione di politiche mirate e più 

specifiche che possano evidenziare il ruolo che 
le stesse MPMI hanno nell’economia europea; 

•	 lo sviluppo di settori come l’efficienza 
energetica in edilizia, le macchine elettriche 
e la mobilità avanzata, nonché l’accesso al 
credito e al mercato dei capitali (Confidi, 
minibond, fondi private equity per la crescita 
e l'internazionalizzazione); 

•	 le tecnologie innovative, andando ad 
individuare quelle più vicine ed attuabili;

•	 la formazione, i requisiti professionali e il 
tirocinio europeo, procedendo con grande 

Crosetto in audizione 
a Bruxelles 
sull’internazionalizzazione
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Il CESE è un organo consultivo dell’Unione europea. Istituito nel 1957, fornisce consulenza qualificata alle maggiori istituzioni dell’UE (Commissione, 
Consiglio e Parlamento europeo) attraverso l’elaborazione di pareri sulle proposte di leggi europee, e si esprime inoltre con pareri formulati di propria 
iniziativa su altre problematiche che a suo giudizio meritano una riflessione.

Uno dei compiti principali del CESE è fungere da ponte tra le istituzioni dell’UE e la società civile organizzata: il Comitato promuove la democrazia 
partecipativa nell’UE e contribuisce a rafforzare il ruolo delle organizzazioni rappresentative della società civile stabilendo un dialogo strutturato con 
tali organizzazioni negli Stati membri dell’UE e in altri paesi del mondo.

I membri del CESE rappresentano un ampio ventaglio di interessi economici, sociali e culturali nei rispettivi paesi. All’interno del Comitato sono divisi 
in tre gruppi: “Datori di lavoro”, “Lavoratori” e “Attività diverse” (agricoltori, consumatori, ambientalisti, associazioni delle famiglie, ONG ecc.). In 
questo modo costituiscono un vero e proprio ponte tra l’UE e le organizzazioni della società civile degli Stati membri. Per il mandato 2009-2015 
Confartigianato Imprese ha nominato, in qualità di suo rappresentante all’interno del gruppo “datori di lavoro”, il Dott. Pietro Francesco De Lotto, 
Direttore di Confartigianato Vicenza.

Cosè il CESE - Comitato Economico Sociale e Europeo
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attenzione per prevenire possibili rischi e 
impatti sugli artigiani e sulle MPMI; 

•	 lo sviluppo di alcune politiche europee tese 
ad arginare la crisi dell’occupazione giovanile, 
allo scopo di creare opportunità di posti di 
lavoro sia per i lavoratori giovani che quelli 
con maggiore esperienza; 

•	 il sostegno a politiche che possano dare 
maggior valore ai caratteri distintivi delle varie 
produzioni nazionali.

«Uno dei fenomeni legati alla globalizzazione, 
– aggiunge ancora Crosetto – come noto, è 
la progressiva delocalizzazione (intesa come il 
trasferimento di una parte o dell’intera filiera 
produttiva in paesi emergenti e in via di sviluppo) 
delle attività produttive manifatturiere dall’Europa 
verso Paesi terzi e la collegata deindustrializzazione 
che ha determinato, tra l’altro, una perdita 
di peso specifico nella contribuzione al PIL 
europeo, passando in pochissimi anni dal 20 al 
15% circa e più di 3,8 milioni di posti di lavoro. 

La delocalizzazione delle imprese europee, in 
particolare, verso i paesi asiatici, soprattutto la 
Cina, ha quindi determinato un continuo declino 
del ruolo dell’industria nell’economia dell’UE».
«Tuttavia – termina Crosetto – le ultime 
tendenze emerse, soprattutto negli Stati Uniti, 
hanno evidenziato che è in atto un processo di 
“reshoring” (marcia-indietro) che ha determinato 
il rimpatrio dei processi produttivi: tutto ciò 
principalmente perché, tali paesi, hanno perso il 
vantaggio competitivo come centri di produzioni a 
causa dell’aumento, sia dei costi del lavoro che dei 
prezzi dell’energia. Da qui si evidenzia la necessità 
di determinare una politica industriale europea 
concreta ed unitaria che, possa rafforzare l’intera 
catena delle attività manifatturiere. La politica 
industriale dell'UE deve orientare il cambiamento 
strutturale verso una maggiore produttività nel 
settore manifatturiero e perseguire un miglior 
posizionamento delle imprese dell'UE nella catena 
globale di generazione del valore, basandosi su 
vantaggi comparativi a livello di prodotti e servizi 
ad elevata intensità di tecnologia e di conoscenza».
In questo contesto la Commissione, nel 2012, ha 
elaborato un documento (“Un'industria europea 
più forte per la crescita e la ripresa economica”) 
con l’obiettivo di aumentare la quota del settore 
manifatturiero nell'economia europea portandola 
dal 15,6 % (dato del 2011) al 20% del PIL entro il 
2020, proprio in considerazione del ruolo essenziale 
che tale settore riveste nell’economia europea.
Anche UEAPME sostiene l'obiettivo di aumentare 
la quota di produzione sul PIL dell'UE al 20%, 
come finalizzati nella comunicazione del 2012.
Le motivazioni del sostegno di UEAPME sono:
•	 le regioni con le attività industriali più attive 

hanno avuto un minor impatto dalla crisi 
rispetto ad altre e mostrano, in generale, uno 
sviluppo più stabile per quanto riguarda il 
reddito, l'occupazione e la crescita;

•	 le regioni con una forte cooperazione tra le 
grandi imprese industriali, gli artigiani e le PMI 
mostrano in media un più elevato benessere 
economico e meno disoccupazione;

•	 le regioni con una quota maggiore della 
produzione sono più forti in esportazione e 
meglio in grado di bilanciare i propri conti 
esteri.
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Se è vero che “la musica è l'armonia dell'anima”, 
come sostiene lo scrittore Alessandro Baricco, 
l'opera vincitrice del concorso di creatività 
artigiana – indetto dalla Confartigianato Cuneo 
per celebrare l'anno 2013 dedicato a “ceramica e 
vetro” – non poteva coniugare meglio, nelle sue 
forme armoniose e sinuose ispirate a quelle di un 
violoncello, non solo l'ingegno e la manualità, ma 
anche lo spirito, “l'anima”, che unisce l'artigiano 
all'artista, e che costituisce una delle cifre distintive 
di quel “Made in Italy” che tutto il mondo ci invidia.

È stata la “Vetraria Braidese” di Roreto di Cherasco 
ad aggiudicarsi il primo premio del concorso 
collocato nel progetto promozionale sviluppato 
dalla Confartigianato Cuneo, con il sostegno di 
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e Camera 
di Commercio di Cuneo, avviato con l'intento di 
promuovere l'artigianato partendo dai materiali 
che ne caratterizzano i manufatti.

Dopo le esperienze di pietra e legno, il 2013 è stato 
dedicato alla ceramica e al vetro.

E proprio il vetro, con le sue infinite trasparenze, i 
suoi colori e la sua duttilità è sempre stato al centro 
delle lavorazioni della “Vetraria Braidese”, nata 40 
anni fa dalla passione della famiglia Delpiano.

Da un piccolo laboratorio artigianale aperto nel 
1973 in Bra, l'azienda si è evoluta e ingrandita, 
ampliando il ventaglio di lavorazioni e di prodotti 
offerti e, nel 1997, si è trasferita a Roreto di 
Cherasco.

«La nostra impresa – commenta uno dei 3 soci 
della ditta, Mario Delpiano, anche ideatore 
e realizzatore dell'opera vincitrice – mette a 
disposizione dei propri clienti, sia privati che 
aziende, tutta l'esperienza maturata in questi 40 
anni di attività nel settore del vetro nell'edilizia e 
nell'arredamento. Dall'utilizzo del flusso d'acqua 
per tagliare, la sabbia per decorare, il colore per 
vivacizzare, ma sopratutto della passione nel 
cercare nuove soluzioni nasce una vasta gamma di 
prodotti interamente personalizzabili».

«Tra le nostre diverse lavorazioni, – aggiungono i 
soci Ivo Penna e Carla Gallo – è particolarmente 
significativa l'ampia gamma di prodotti realizzati 
completamente su misura: dalle porte in vetro 
temperato con ante scorrevoli, ai box doccia in 
cristallo con trattamento anticalcare, dai vetri 
rilegati a piombo, a molti complementi d'arredo 
quali tavoli, mensole, teche...».

A fianco di lavorazioni “tradizionali”, la “Vetraria” 
utilizza anche moderne tecniche di lavorazione del 
vetro, come l'innovativa tecnologia del “taglio ad 
acqua”.

«Il cosiddetto “water-jet” - spiega ancora Mario 
Delpiano – è attualmente il più avanzato e versatile 
sistema di taglio a freddo per la lavorazione di 
un'ampia gamma di materiali. Il getto, composto 
di acqua e sabbia abrasiva, interviene sulla materia 
non come un taglio, ma come una erosione, la 
stessa che l'acqua di un fiume provoca sulle 
rocce dei suoi argini col perpetuo scorrere, che di 
fatto non provoca né alterazione fisica né stress 
meccanico al pezzo e consente di tagliare materiali 
compositi, stratificati e di spessore non uniforme».

Dalla passione per la musica, è infine nata l'opera 
vincitrice del progetto, che ripropone la forma di un 
violoncello, come una “silhouette” su tre tipologie 
di vetro: trasparente, opaco e laccato.

«L'ingegno, la passione e la maestria di artigiani 
come Mario Delpiano e della “Vetraria Braidese” 
– commenta Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Cuneo – sono 
l'espressione di quel fiorente tessuto costituito 
da tantissime piccole e medie imprese che 
rappresentano non solo il “motore economico” 
ma anche il vanto dell'Italia. Ecco perché, stante 
l'attuale situazione, non è più possibile che 
Politica e istituzioni non tengano nella dovuta 
considerazione artigiani e commercianti. Con 
queste premesse, sotto lo slogan “Senza impresa 

non c'è Italia. Riprendiamoci il futuro” Rete 
Imprese Italia ha organizzato per il prossimo 18 
febbraio una mobilitazione nazionale, durante la 
quale esporremo le nostre ragioni al Governo».

Gli altri vincitori del concorso

2° classificato:
Laura Novarino, “Studio Potter”- 
Peveragno.

3° classificato:
Flavio Martino Cravero, “Vento che 
passa”- Moretta.

Vetraria Braidese snc
Via Cuneo 16/a - Roreto di Cherasco (CN)

tel. 0172.495654
fax 0172 495849

braidese@libero.it
www.vetrariabraidese.it/

www.facebook.com/vetraria.braidesesnc

Vetraria Braidese:
40 anni di “passione” 
artigianale
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È Graziella Bramardo, fossanese, già vice-
presidente provinciale vicario e presidente della 
Zona di Fossano, il nuovo presidente dell’INAPA 
(Istituto Nazionale di Assistenza e di Patronato per 
l’Artigianato) Cuneo, il patronato dell’associazione 
artigiani.

L’INAPA si occupa di varia materia assistenziale: 
dalle pensioni, agli infortuni, alle presentazioni 
telematiche delle pratiche per gli enti previdenziali 
e a tutto quello che riguarda INPS e INAIL. 
Inoltre, a seguito della recente costituzione dello 
“Sportello in Salute” in collaborazione con l’ASL 

CN1, sarà possibile rivolgersi agli sportelli INAPA 
per richiedere il rilascio dell’esenzione ticket e la 
consegna di esami di laboratorio. Tutte le sue 
prestazioni sono a titolo gratuito.

La Bramardo succede a Marco Borgogno, sempre 
attivo e propositivo componente del sistema 
Confartigianato, oltre che impegnato in ruoli 
politici al servizio della collettività.

«Ringraziamo Borgogno – commenta il 
presidente provinciale Domenico Massimino – per 
l’impegno di questi anni, che hanno confermato 
il suo grande attaccamento allo spirito e ai valori 
dell’Associazione, e auguriamo un buon lavoro a 
Graziella Bramardo, la quale saprà certamente 
mettere a frutto l’esperienza maturata nel 
periodo trascorso in altri ruoli all’interno della 
Confartigianato per adoperarsi nello sviluppo 
di questa importante componente del nostro 
sistema».

«In questo delicato momento storico – aggiunge 
la neo-eletta Bramardo – risulta fondamentale e 
strategico prestare massima attenzione alla tutela 
previdenziale e assistenziale degli imprenditori e 
dei cittadini. L’azione di rappresentanza sindacale 
della nostra Associazione si declina anche 
attraverso una grande attenzione “alla persona” 
e, proseguendo l’operato del mio predecessore, 
punterò all’ulteriore sviluppo del ruolo sociale del 
nostro patronato, con particolare attenzione verso i 
nuovi bisogni che la crisi ha fatto emergere».

Graziella Bramardo
eletta presidente
dell’INAPA Cuneo

Recupero crediti
Informazioni commerciali

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it
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Nato da Confartigianato, ASL CN1 e Coldiretti offre servizi aggiuntivi

Si rafforza
lo sportello (in)Salute

Continua e si arricchisce, dopo meno di un anno 
di collaborazione, il rapporto tra Asl CN1 e le 
associazioni cuneesi di categoria, Confartigianato 
Imprese Cuneo e Coldiretti Cuneo, in relazione 
all’erogazione di servizi socio-sanitari mediante lo 
“Sportello (in) Salute”.

Da giugno 2013, le due associazioni di categoria 
hanno messo a disposizione uno sportello che ha 
permesso al cittadino di presentare le pratiche 
amministrative per ottenere prestazioni socio-
sanitarie e socio-assistenziali: in particolare 
domande per l’esenzione ticket per reddito per 
le prestazioni ambulatoriali e per i farmaci e 
domande per protesi e ausili per i pazienti disabili o 
non autosufficienti. 

Per Confartigianato si è partiti con un progetto 
pilota negli uffici della Zona di Mondovì.

Nei giorni scorsi è stata firmata una integrazione 
della precedente convenzione tra il direttore 
generale della CN1 Gianni Bonelli e i presidenti 
di Confartigianato Cuneo, Domenico Massimino, 
e Coldiretti, Marcello Gatto, per l’estensione dei 
servizi resi all’utenza.

«Siamo soddisfatti di questo primo esperimento 
- spiega Bonelli - che dimostra l’efficienza delle 
associazioni di categoria coinvolte e l’importanza 
di un forte radicamento sul territorio. Ora, facendo 
tesoro dell’esperienza precedente e considerati 

Presso la Confartigianato Imprese Cuneo
l’Ufficio Inapa

Sede Provinciale Cuneo
tel. +39 0171 451111
fax +39 0171 697453

Ufficio Zona di Mondovì
tel. +39 0174 44203
fax +39 0174 44236

Presso l’ASL

http://www.aslcn1.it/cittadini/sportello-insalute/

i buoni risultati, gli associati del nostro Ente 
partner, potranno avvalersi presso gli Sportelli delle 
Associazioni, di ulteriori servizi. Questa attività 
sgrava l’Asl di alcune incombenze, ma soprattutto 
dimostra come sia possibile creare sinergie tra 
soggetti diversi, mettendo a fattor comune risorse 
e competenze».

«Questa forma di collaborazione, - aggiunge 
Massimino – avviata e già implementata nell’arco 
di pochi mesi, sottolinea la validità del “fare rete” 
tra realtà territoriali per il miglioramento dei servizi 
alla collettività. La Confartigianato, in tal modo, 
offre un servizio sempre più efficiente, rivestendo un 
ruolo sociale tra i più importanti per il benessere di 
un territorio. In una realtà in profondo mutamento 

com’è l’attuale, l’unione delle forze diventa una 
scelta strategica per sostenere imprese e cittadini 
nei percorsi futuri».

Agli uffici di Zona di Mondovì si aggiungono in 
tale progettualità anche gli uffici INAPA (Istituto 
Nazionale di Assistenza e di Patronato per 
l’Artigianato) presso la sede provinciale di Cuneo. 
In entrambi gli sportelli sarà ora possibile ritirare 
anche i referti di laboratorio analisi.

«Continuiamo volentieri la nostra collaborazione 
con le Asl cuneesi, - conclude Graziella Bramardo, 
neo-eletta presidente dell’INAPA Cuneo – poiché 
rientra nella nostra progettualità sociale ogni 

forma che tuteli il cittadino dal punto di vista 
dell’erogazione dei servizi socio-assistenziali 
che sono la garanzia per il presidio del territorio, 
laddove le oggettive condizioni geografiche sono 
più difficili e complesse».

Allo scadere del contratto, a fine 2014, le parti 
analizzeranno l’operatività delle convenzioni, per 
l’eventuale prosecuzione o estensione dell’attività 
ad ulteriori servizi. 
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Le tariffe siano adeguate
agli investimenti effettuati dalle società concessionarie”

Pedaggi autostradali:
No agli aumenti automatici

Per il quinto anno consecutivo, l’avvio del nuovo 
anno porta consistenti rincari dei pedaggi 
autostradali: rispetto al dato medio nazionale (+ 
3,9%) in Piemonte si va da un contenuto +0,82% 
per la A5 (Torino-Ivrea-Val d’Aosta), al +1,6% della 
A6 (Torino-Savona) fino all’esorbitante +5,27% 
della A4 (Torino-Milano).

«Si tratta – denuncia Aldo Caranta, rappresentante 
provinciale degli autotrasportatori di Confartigianato 
Cuneo – di aumenti che danneggiano soprattutto 
le imprese dell’autotrasporto e i pendolari che 
quotidianamente percorrono le tratte autostradali».

«L’autotrasporto – prosegue Caranta – è in 
difficoltà per i costi d’esercizio elevati, le tariffe 
che non arginano gli oneri delle imprese, il costo 
del lavoro in aumento e la concorrenza dei vettori 
esteri. Gli aumenti decisi col meccanismo del 
cosiddetto price-cap, cioè del prezzo controllato nel 
rapporto società concessionarie e governo e che 
saranno incassati da Anas e singoli gestori, non 
tengono conto dell’andamento del mercato e della 
situazione di crisi economica che le imprese stanno 
attraversando. Sono decisioni prese sulla pelle degli 
utenti senza che migliorino i servizi offerti».

«Occorrono – aggiunge Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato 

Imprese Cuneo – nuovi criteri più stringenti 
per definire un meccanismo di adeguamento 
dei pedaggi autostradali che sia strettamente 
legato agli investimenti effettuati dalle società 
concessionarie delle tratte autostradali. Rimandare 
nei prossimi cinque anni il recupero degli aumenti 
da corrispondere ai concessionari in base agli 
automatismi contrattuali è una politica che non 
paga. Infatti le condizioni economiche esistenti al 
momento della firma dei contratti di concessione 
sono, dopo anni di recessione, radicalmente 
cambiate e gli attuali automatismi non reggono».

«Del resto – conclude Massimino – la Banca 
d'Italia e l'Autorità Antitrust hanno ufficialmente 
rilevato il mancato completamento e i ritardi 
degli investimenti programmati dalle società delle 
autostrade e questo è un motivo di revisione 
degli accordi. I continui rincari dei pedaggi fanno 
aumentare il costo di gestione per l’utilizzo dei 
veicoli commerciali, a discapito degli investimenti 
in logistica da parte delle imprese di autotrasporto 
e con inevitabili ricadute sui consumatori finali, 
deprimendo ancora di più la propensione al 
consumo delle famiglie».

Lavorare in salute

Segreteria: Corso IV Novembre, 11 - 12100 Cuneo - tel. 0171 480484 - fax 0171 435277 e-mail: medart.cn@gmail.com

Ambulatori nelle sedi di: Alba - Bra - Cuneo - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

•	 Tenuta dello scadenziario
•	 Organizzazione dell’attività del medico competente
•	 Gestione della documentazione
•	 Archiviazione delle cartelle sanitarie
•	 Consulenza sul D.Lgs. 81/08, tramite il medico competente

I nostri servizi organizzativi e di supporto alla medicina del lavoro sono:

La Med Art Servizi srl, nasce nel 2006 come prima esperienza regionale di società di servizi in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società privata.. Il sodalizio tra la Confartigianato di Cuneo e il Laboratorio Pasteur scaturisce 
dalla volontà da un lato di offrire ai propri associati un servizio sempre più completo ed efficiente, finalizzato a soddisfare 
tutte le esigenze legate all’ambito lavorativo, e dall’altro di mettere al servizio dell’associazione e delle imprese la propria 
esperienza trentennale in campo sanitario.

Aldo Caranta
Rappresentante Provinciale autotrasportatori
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Definizione d’impresa - procedure di inizio 
attività - assistenza su adempimenti successivi 

alla nascita dell’azienda...

Visure catastali on-line - consulenza e 
gestione nell’adempimento dei tributi locali: 
IMU, tassa rifiuti, tassa pubblicità…

Amministrazione del personale - compilazione 
della modulistica - elaborazione dei prospetti 

paga mensili...

Servizio annuale prevede della richiesta di 
DURC e l’assistenza nel caso di situazioni 
irregolari che non consentano l’emissione del 
DURC regolare.

Comunicazioni di messa in Cassa Integrazione 
- guadagni del personale dipendente - analisi 
richieste di controparte e intervento diretto - 

supporto su ricorso giudiziale...

Consulenza sulle varie forme di esercizio 
dell’attività imprenditoriale sia essa all’inizio 
dell’attività oppure in occasione di un 
ridimensionamento o ampliamento in essere...

Registrazione dei documenti contabili - 
liquidazione imposte - redazione di bilanci 

annuali ed elaborazione della dichiarazione dei 
redditi...

Modelli 730, RED – certificati di assistenza 
reddituale per pensionati e la dichiarazione 
ISE...

Difesa e rappresentanza delle imprese di fronte 
all’Amministrazione Finanziaria relative al 

precontenzioso e contenzioso tributario...

Compilazione della dichiarazione di 
successione - voltura catastale - calcolo delle 
imposte dovute...Studio e definizione di progetti di 

associazionismo economico...

Rapido incasso in via stragiudiziale dei crediti 
insoluti - notizie di reperibilità e condizioni 
economico-patrimoniali del debitore...

Avere consulenza specifica sulle misure di 
sicurezza da adottare - disposizione del 

Documento Programmatico sulla Sicurezza...

Documento di valutazione dei rischi - 
assistenza completa in materia di sicurezza e 

salute negli ambienti di lavoro...

Informazioni e servizi per un corretto 
adempimento della normativa sui rifiuti.Formazione su corsi obbligatori -  eventi 

formativi di aggiornamento - assistenza 
contributi camerali...

Seleziona aziende fornitrici di energia che 
offrono le migliori condizioni - risparmio su 
bolletta di energia luce e gas

Servizio di attivazione della PEC

Servizio di “Finanza agevolata” - accesso 
a opportunità che periodicamente  sono a 
disposizione delle imprese. 

Nuove opportunità commerciali - 
partecipazione a fiere estere e contatti con 

buyers selezionati...

CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE 

PROPRIETÀ IMMOBILI

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

SERVIZIO DURC

AREA SINDACALE - CONTRATTUALE - LAVORO 

ASSISTENZA FISCALE

GESTIONE CONTABILITÀ

SERVIZIO CAAF

CONTENZIOSO TRIBUTARIO

SERVIZIO SUCCESSIONI

UFFICIO CONSORZI

RECUPERO CREDITI

CENPI

PEC – POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

CONSULENZA SULLA PRIVACY

FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI

SICUREZZA SUL LAVORO

AREA AMBIENTE

FORMAZIONE

MERCATI

Per ulteriori informazioni andate su http://cuneo.confartigianato.it - oppure chiedete inforzazioni presso tutti gli uffici di Zona

scopri 

Servizi 
i nostri 
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Nuovo metodo 
di pagamentoSDD

Dal mese di gennaio l'Associazione modifica le 
modalità ed i tempi di fatturazione dei servizi 
erogati alle imprese associate. Cosa cambia?
Per le aziende che non hanno attivi servizi 
a contratto come paghe e contabilità, ogni 
prestazione verrà fatturata al momento della sua 
esecuzione e ogni fine mese l'Associazione invierà 
a tutti i clienti una fattura completa di tutte le 
prestazioni del mese ancora in giacenza e non 
pagate. 
Per le aziende con attivi i contratti di paghe e 
contabilità, invece, ogni fine mese oppure ogni 

trimestre (in base alla modalità di pagamento 
scelta) verrà emessa una fattura con all'interno 
tutte le prestazione e gli anticipi effettuati a favore 
delle aziende associate gestite.
Tutte le fatture dovranno essere pagate il giorno 5 
del secondo mese successivo alla data di emissione 
della fattura stessa.
Nella tabella che segue vengono riportati i tempi di 
fatturazione e le scadenze dei pagamenti.
I clienti si possono rivolgere presso gli uffici di Zona 
per trovare la soluzione più adatta alle esigenze 
dell’impresa. 

Sarà possibile scegliere l'addebito diretto sul 
conto corrente con cadenza mensile, se si vuole 
spalmare i pagamenti nel corso dell'anno, oppure 
con cadenza trimestrale, se risulta più congeniale 
una fattura che raccolga al suo interno tutte le 
prestazioni erogate in tre mesi.

MESI
Modalità Pagamento con Rimessa Diretta Modalità Pagamento con Addebito Automatico (SDD)

Emissione Fattura per: Scadenza Pagamento Emissione Fattura per: Scadenza Pagamento

GENNAIO

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- Spesometro 2012 (una tantum per il 2014 causa 
proroghe varie) 

Fatture emesse in gennaio (se non pagate)
scadenza 5/3/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto
2- Spesometro 2012 (una tantum per il 2014 causa proroghe 
varie)

Fatture emesse il 31/1/2014 (se non pagate)
scadenza 5/3/2014

FEBBRAIO

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- Auto Liquidazione INAIL
3- Abb.to Durc
4- Serv. PEC
5- Mod CUD

Fatture emesse in febbraio (se non pagate)
scadenza 5/4/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 28/2/2014 (se non pagate)
scadenza 5/4/2014

MARZO

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto +anticipi per c/clienti
2- I° Trim Contab. da contratto

Fatture emesse in marzo (se non pagate)
scadenza 5/5/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 31/3/2014 (se non pagate)
scadenza 5/5/2014

1- I° Trim. Contabilità + PAGHE mesi 12/01/02 da contratto 
+ prestazioni fuori contratto del Trimestre + anticipi c/clienti + SIMI

2- Auto Liquidazione INAIL
3- Abb.to Durc
4- Serv. PEC
5- Mod CUD

APRILE
1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- MUD

Fatture emesse in aprile (se non pagate)
scadenza 5/6/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 30/4/2014 (se non pagate)
scadenza 5/6/2014

MAGGIO 1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti

Fatture emesse in maggio (se non pagate)
scadenza 5/7/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 31/5/2014 (se non pagate)
scadenza 5/7/2014

GIUGNO 

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- II° Trim Contab. da contratto
3- IRAP
4- Spesometro 2013
5- Appalti I°Sem

Fatture emesse in giugno (se non pagate)
scadenza 5/8/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 30/6/2014 (se non pagate)
scadenza 5/8/2014

1- II°Trim. Contabilità + PAGHE mesi 03/04/05 da contratto 
+ prestazioni fuori contratto del Trimestre + anticipi c/clienti + SIMI

2- IRAP
3- Spesometro 2013
4- Appalti I°Sem
5- MUD

LUGLIO 1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti

Fatture emesse in luglio (se non pagate) 
scadenza 5/9/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 31/7/2014 (se non pagate)
scadenza 5/9/2014

AGOSTO 1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti

Fatture emesse in agosto (se non pagate) 
scadenza 5/10/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 31/8/2014 (se non pagate)
scadenza 5/10/2014

SETTEMBRE

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- III° Trim Contab. da contratto
3- Mod 770

Fatture emesse in settemrbe (se non pagate) 
scadenza 5/11/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 30/9/2014 (se non pagate)
scadenza 5/11/2014

1- III°Trim. Contabilità + PAGHE mesi 06/07/08 da contratto 
+ prestazioni fuori contratto del Trimestre + anticipi c/clienti + SIMI

2- Mod 770

OTTOBRE

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- UNICO
3- IRAP
4- Studi di Settore
5- Acconto Redditi

Fatture emesse in ottobre (se non pagate) 
scadenza 5/12/2014

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto
2- UNICO
3- IRAP
4- Studi di Settore
5- Acconto Redditi

Fatture emesse il 31/10/2014 (se non 
pagate)

scadenza 5/12/2014

NOVEMBRE 1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti

Fatture emesse in novembre (se non pagate)
scadenza 5/1/2015

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 30/11/2014 (se non pagate)
scadenza 5/1/2015

DICEMBRE

1- Prestazioni fuori contratto non fatturate nel mese + 
paghe da contratto + anticipi per c/clienti
2- IV° Trim Contab. da contratto
3- Appalti II°Sem

Fatture emesse in dicembre (se non pagate)
scadenza 5/2/2015

1- Solo ditte con contratti mensili e relativi anticipi per c/clienti + 
simi + prestazioni fuori contratto del mese + paghe da contratto

Fatture emesse il 20/12/2014 (se non pagate)
scadenza 5/2/2015

1- IV°Trim. Contabilità + PAGHE mesi 09/10/11 da contratto 
+ prestazioni fuori contratto del Trimestre + anticipi c/clienti + SIMI

2- Appalti II°Sem

Il calendario
è scaricabile dal link:
http://cuneo.confartigianato.it/sdd
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A Mondovì consegnati i riconoscimenti della Camera di Commercio

La Camera di Commercio
ha premiato la Fedeltà 
Associativa

Sul numero di dicembre 2013 de “La Voce 
dell’Artigiano” è stato pubblicato l’elenco delle 
imprese artigiane premiate nell’ambito della 61 
esima edizione del Premio Fedeltà al lavoro e 
progresso economico, promosso dalla Camera di 
Commercio di Cuneo
Purtroppo, a causa di un errore tipografico, alcuni 
nominativi sono stati omessi.
Ripubblichiamo di seguito l’elenco completo, 
scusandoci con gli interessati e con i lettori del 
giornale.

Ditte ottuagenarie
•	 Famiglia Pignata - Busca - fotografi dal 1909

Ditte con 35 anni di anzianità

•	 Abbona Roberto - Dogliani - mobiliere 
restauratore e commercio mobili

•	 Aimar Mario - Busca - riparazione e commercio 
minuto elettrodomestici

•	 Ambrosoli Bruno - Cuneo - costruzione, 
restauro, riparazione, laccatura e verniciatura 
mobili

•	 Amerio Pierluigi - Ceva - carrozzeria - 
compravendita auto usate

•	 Bagnasco Celeste - Carrù - autoriparazioni - 
elettrauto

•	 Barale Giovanni Battista - Verzuolo - idraulico 
- installazione impianti idro-termo-sanitari

•	 Baretta Sergio & Culasso Iolanda S.n.c. - 
Racconigi - panetteria pasticceria

•	 Basso Achille - Montaldo Mondovì - panetteria 
e abbattimento piante

•	 Bella Giuseppe - Lesegno - autotrasporti 
conto terzi, escavazione, sgombero neve e 
taglio siepi

•	 Belliardi Guido - Roccabruna - piastrellista
•	 Beltramone Michele - Barge - impianti 

termosanitari, carpenteria e impresa edile
•	 Bertone Michele - Morozzo - impresa edile
•	 Bona Francesco - Santo Stefano Belbo - 

costruzione e assemblaggio attrezzature per 
il trattamento delle acque, manutenzione 
impianti depurazione, commercio prodotti 
chimici per il trattamento delle acque

•	 Borgna Pier Luigi - Monastero di Vasco - 
elettricista

•	 Botto Mario - Dogliani - lavorazione e posa in 
opera di vetri

•	 Brugiafreddo Maria Assunta - Piasco - 
pettinatrice

•	 Busso Giovanni Battista - Racconigi - impresa 
edile

•	 Busso Piero - Racconigi - impresa edile

•	 Cagno Adriano - Ceva - movimenti terra, 
escavazioni, autotrasporti conto terzi, 
costruzione fognature e acquedotti, sgombero 
neve

•	 Calvo Marco Domenico - Verzuolo - 
pavimentatore

•	 Carasso Giuseppe - Mondovì - autoriparazioni
•	 Carossio Luigi Giacomo - Sommariva Del 

Bosco - riquadratore edile
•	 Cassinelli Pietro - Monforte D’alba - idraulico 

lattoniere
•	 Coalova Elio - Barge - estrazione e lavorazione 

pietre
•	 Colla Eugenio - Santo Stefano Belbo - impresa 

edile
•	 Cravanzola Giacomo - Govone - installazione 

e manutenzione impianti di riscaldamento, 
climatizzazione, idrosanitari e a gas - 
lattoniere

•	 De Grandis Valter - Saluzzo - odontotecnico
•	 Degioanni Giancarlo - Borgo San Dalmazzo 

- installazione e manutenzione impianti 
idraulici, di riscaldamento, di condizionamento 
e impianti distribuzione gas

•	 Delfino Bartolomeo Piero - Borgo San 
Dalmazzo - impresa edile

•	 Donato Massimo - Baldissero D’alba - 
falegnameria

•	 Donetto Renato - Casalgrasso - impresa edile
•	 Fraire Silvio - Costigliole Saluzzo - scultore in 

legno - mobiliere
•	 Franco Michele - Casalgrasso - impresa edile
•	 Gaiero Maddalena - Dogliani - pettinatrice
•	 Galfre’ Silvano - Castelletto Stura - decoratore
•	 Gallo Franco - Cuneo - tappezziere in stoffa
•	 Gallo Luigi - Clavesana - Impresa edile
•	 Gandino Giovanni Battista - Diano D’alba - 

costruzione e posa in opera di serramenti in 
alluminio

•	 Garnero Livio - Piasco - fabbro - carpenteria 
in ferro

•	 Garnerone Aldo - Cuneo - panetteria
•	 Ghiso Renato - Ceva - autotrasporti conto terzi
•	 Isaia Piero - Cuneo - parrucchiere per uomo
•	 Isoardi Celestino - Busca - autotrasporti conto 

terzi
•	 Isoardi Marcella - Savigliano - pettinatrice
•	 Isoardi Romano - Tarantasca - impresa edile
•	 Lingua Giuseppe - Cervasca - carpenteria in 

legno - impresa edile
•	 Marchetti Sergio - Benevello - falegnameria
•	 Marenchino Valter - Villanova Mondovi’ - 

idraulico
•	 Marro Roberto - Vernante - installazione e 

lavorazione vetri

•	 Mondino Francesco - Saluzzo - riparazione 
apparecchi elettrici - installazione antenne

•	 Monetto Gaspare - Mondovì - officina 
lavorazioni in ferro e metalli in genere

•	 Oberto Luigi - La Morra - progettazione e 
costruzione stampi e stampaggio lamiere

•	 Ometto Giovann i - Bra - installazione e 
manutenzione impianti termici idraulici e 
termosanitari

•	 Ometto Umberto - Bra - installazione e 
manutenzione impianti termici idraulici e 
termosanitari

•	 Peano Livio - Demonte - officina meccanica, 
elettrauto, gommista autoveicoli e macchine 
agricole

•	 Ponzo Caterina - Frabosa Sottana - panetteria 
e pasticceria

•	 Ponzo Giorgio - Frabosa Sottana - panetteria 
e pasticceria

•	 Prucca Attilio - Ceva - autotrasporti conto terzi
•	 Quaglia Silvana - Savigliano - pettinatrice
•	 Re Mario - Torre Mondovì - restauro mobili
•	 Reinero Lodovico - Bra - elettricista
•	 Revelli Bruno - Belvedere Langhe - impresa 

edile
•	 Ribotta Tommaso - Barge - panetteria e 

pasticceria
•	 Ricca Andrea - Busca - costruzione macchine 

agricole
•	 Rinaldi Giovanni - Monticello D’alba - 

autocarrozzeria
•	 Rinaldi Silvana - La Morra - progettazione e 

costruzione stampi e stampaggio lamiere
•	 Rinaudo Mario & Margaria Ettore S.n.c. - 

Dronero - impresa edile
•	 Rinaudo Oreste - Tarantasca - impresa edile
•	 Rosso Pierpaolo - Dronero - radiotecnico
•	 Roveta Carlo - Guarene - lattoniere - 

installazione impianti di riscaldamento, 
idrosanitari e a gas

•	 Ruaro Edda - Ormea - decorazioni floreali - 
fioraia

•	 Sandri Luciano - Monteu Roero - elettricista - 
commercio minuto elettrodomestici

•	 Soldani Andrea - Roccavione - 
impermeabilizzazioni

•	 Spinardi Ettore - Rodello - scavi e movimento 
terra

•	 Stuppia Vincenzo - Roccavione - barbiere
•	 Trombetta Teresio - Magliano Alpi - 

falegnameria
•	 Viberti Tommaso - Alba - pasta fresca - 

gastronomia
•	 Visocaro Domenico - Alba - piastrellista 
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La ICARUS Group, azienda cuneese specializzata 
in soluzioni integrate in ambiti che spaziano dagli 
allestimenti di interni, alle realizzazioni di impianti 
audio-video multimediali, allo sviluppo di soluzioni 
per l'isolamento acustico e alla de-umidificazione 
muraria, nasce nel 2008 dalla volontà di fornire 
un'assistenza completa, a 360 gradi, offrendo un 
alto livello di qualità e di assistenza.
La storia della ICARUS esprime a pieno non solo 
l'inventiva e l'ingegno che contraddistinguono gli 
imprenditori delle PMI, ma concretizza anche la 
necessità, ora più che mai strategica, di sviluppare 
collaborazioni sinergiche – di “fare rete”, come si 
dice oggi – in modo da poter fornire al cliente un 
“pacchetto completo” che possa soddisfare le sue 
sempre più esigenti richieste.

Partiamo dal principio. Perché è nata la 
ICARUS Group?
Lo spirito che ci ha guidati è stato quello di unire 
due ambiti, apparentemente distanti tra loro, ma 
a ben vedere intrinsecamente collegati. Entrando 
nello specifico, l'allestimento audio-fonico di 
ambienti (come sale congressi, locali pubblici, ma 
anche abitazioni private), che rimane ancora oggi 
una delle nostre attività di punta, doveva coniugarsi 
con la componente estetica di arredamento. Ecco 
dunque l'esigenza di risolvere problematiche 
prettamente impiantistiche, conciliandole con 
soluzioni funzionali di design.

Da qui, dunque, l'idea di creare un'azienda 
dove unire diversi tipi di specializzazioni per 
fornire al cliente la massima qualità...
Esattamente, ma non solo. L'intento che intendiamo 
perseguire, e che, proprio in relazione ad una recente 
partnership sottoscritta con Confartigianato Cuneo 

vogliamo sottolineare sulle pagine de “La Voce 
dell'Artigiano”, è quella di porci come partner 
affidabile e qualificato nei confronti di tante piccole 
e medie imprese artigiane, le quali – proprio come 
noi – ricercano qualità e competenza.
Pensiamo, ad esempio, ad un artigiano elettricista 
impegnato nella costruzione di un impianto home-
cinema: l'imprenditore si può rivolgere ai nostri 
tecnici, i quali analizzeranno e studieranno con 
lui la soluzione tecnologica più adatta al contesto. 
Oppure nel caso debba realizzare un sistema di 
evacuazione guidata (tutti gli installatori che stanno 
leggendo certamente ben conoscono la norma EN-
54), obbligatorio in alcuni contesti. Anche in questo 
frangente, abbiamo la soluzione pronta per lui.
Insomma, l'artigiano non deve vedere in noi un 
semplice fornitore, ma un collaboratore che può 
affiancarlo in tanti contesti.

In effetti, sono davvero tanti gli ambiti di 
intervento della ICARUS. Quali sono quelli 
che più potrebbero interessare alle nostre 
imprese?
L'inarrestabile progresso tecnologico, unito a 
esigenze di mercato sempre più mutevoli, ci ha 
portato ad aumentare il ventaglio di offerte, in 
modo da offrire una gamma di soluzioni completa 
e personalizzabile.
Rimanendo sempre nell'ambito dell'impiantistica 
e dell'edilizia, una richiesta frequente è quella 
di soluzioni per il trattamento acustico di interni. 
Anche in questo caso, l'esigenza nasce da vincoli 
legislativi (citiamo, ad esempio il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 
1997 sulla “Determinazione dei requisiti acustici 
passivi degli edifici”).
Sempre di più negli ultimi anni, nell'edilizia privata, 

pubblica e nell'urbanizzazione, sono in evidenza i 
temi dell'inquinamento acustico ambientale e del 
comfort acustico sia all'esterno che in ambienti 
chiusi, e la necessità di ridurre l'esposizione 
dell'uomo ai rumori nocivi è diventato così di 
primaria importanza. Ecco dunque perché ICARUS 
Group si è specializzata in acustica ed ha sviluppato 
negli anni soluzioni personalizzate ed innovative 
per la bonifica in ogni tipologia di ambiente, 
partendo dall'analisi dei locali con apparecchiature 
sofisticate per arrivare alla progettazione degli 
interventi di correzione e concludere poi con la 
realizzazione delle opere necessarie.

Altro contesto nel quale potete affiancare 
le nostre imprese artigiane, in particole 
quelle edili, è quello della de-umidificazione 
muraria....
Sì, ultimamente ci siamo specializzati nella de-
umidificazione elettro-cibernetica utilizzando 
l'avanzato sistema “ECO-DRY”, del quale siamo 
concessionari esclusivi per la provincia di Cuneo.
Questo metodo è assolutamente non invasivo 
e garantisce una soluzione definitiva per 
l'ottenimento di ambienti salubri e sani.

In ultimo, dopo questa “carrellata 
tecnologica” un breve cenno allo sviluppo 
di soluzioni per l'arredamento?
Gli anni di esperienza nel settore, hanno permesso 
all’azienda di maturare garantendo massima 
professionalità nella realizzazione di interni per 
aziende ed enti pubblici, grandi complessi, banche, 
centri congressi, alberghi, strutture socio sanitarie.
A fianco di questi progetti abbiamo anche 
studiato e sviluppato allestimenti per la clientela 
privata, improntando di volta in volta il lavoro 

•••

Cinema Politema Saluzzo - Realizzazione di: impianto audio per l’evacuazione sonora e per eventi/conferenze - sistema di proiezione

Sala cinema: show room Icarus Group
Sala dimostrativa multimediale e home cinema

ICARUS GROUP: 
azienda versatile dall’anima 
tecnologica
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VIDEO PRODUCTION

ORGANISMO CERTIFICAZIONI TECNICHE
CE n°1362

sulla concretizzazione di ambienti prestigiosi e 
confortevoli. Inoltre la scelta vincente di acquisire 
nel 2009 la “Daniele Arredamenti”, impresa 
con oltre 40 anni di esperienza, ha permesso 
a ICARUS Group di affermarsi indirizzando 
sempre l’attenzione a soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia con l’impiego di materiali innovativi 
per soddisfare le richieste di una clientela esigente 
in fatto di novità e tendenza.

In conclusione, un consiglio per i nostri 
lettori?
Il consiglio è quello di guardare con ottimismo 
all'anno appena iniziato.
Stiamo affrontando una delle crisi più gravi della 
storia italiana, certamente la crisi più grave dalla 
Seconda Guerra Mondiale ad oggi. Dunque, in 
questo contesto, diventa essenziale lavorare in 

modo efficace ed efficiente. Questo può essere 
ottenuto solo affidandosi a partner e collaboratori 
affidabili e qualificati.
Le PMI artigiane cuneesi hanno l'opportunità 
di potersi rivolgere alla Confartigianato Cuneo, 
con la quale noi stessi abbiamo collaborato nel 
passato anno in occasione di numerosi eventi 
e fiere per quanto riguardo allestimenti audio-
video multimediali (per esempio alla Granda Fiera 
d'Estate di Cuneo, alla Fiera del Tartufo di Alba e 
alla Fiera Fredda di Borgo S.D.).

Ma sopratutto, hanno la possibilità di “fare 
rete” tra loro: sia in ambito associativo, per 
aumentare l'azione di rappresentanza sindacale 
dell'Associazione, sia in contesto lavorativo, 
stringendo partnership e collaborazioni come, per 
esempio, quella possibile con ICARUS Group.

•••

ICARUS GROUP SNC
Sede : Corso Giolitti, 12 

12100 Cuneo (CN)
tel. 0171 413319 
fax 0171 417251

info@icarusgroup.it

http://www.icarusgroup.it/

Scopri tutte

http://cuneo.confartigianato.it/convenzioni/

le convenzionisul sito!

Golf Relais Monforte d’Alba - Trattamenti acustici, arredi e realizzazioni su misura
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Concretezza e risparmio!
L’energia giusta per te!

Concretezza e risparmio, le uniche parole che spendiamo per l’energia.
Grazie all’esperienza sviluppata negli anni e sfruttando il potere contrattuale di oltre 6000 
aziende già clienti di CEnPI siamo in grado di ottenere tariffe che altrimenti sarebbero riservate 
solo a grandissimi consumatori.
Abbiamo personale tecnico dedicato e competente sul territorio, sempre disponibile a 
rispondere alle vostre domande e risolvere i problemi: non parli con un operatore call-center.

Sei veramente sicuro di risparmiare con il tuo attuale fornitore?
Scegli ora CEnPI e blocca il prezzo per tutto il 2014!

Individuiamo anche per la tua impresa il contratto energia più vantaggioso senza che tu 
debba preoccuparti di nulla, valutando le tue esigenze specifiche.

Richiedi un check-up energetico gratuito
e vieni a scoprire le nostre nuove offerte per il 2014.

Non esitare… contatta il nostro sportello energia

tel. 0171 451111 – fax 0171 697453 – e-mail: sportello.energia@confartcn.com

più siamo e più risparmiamo
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le notizie utili per le categorie
da oggi anche online!

http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

BENESSERE E SALUTE

È on line il questionario Eurofound sulle condizioni di lavoro 
nel settore dell’acconciatura

La Fondazione Europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 
(Eurofound) ha commissionato ad un consorzio di Istituti di ricerca uno studio 
sulle condizioni di lavoro nel settore dell'acconciatura in diversi Paesi europei.
Nell'ambito di tale progetto, denominato "Scenario of strategies of social 
partners’ cooperation in the hairdressing sector to improve the quality of work 
and employment", è stato predisposto un breve questionario in diverse lingue 
per approfondire il punto di vista degli acconciatori sulle condizioni di lavoro 
nel settore.

Al fine di contribuire alla definizione di uno scenario quanto più possibile 
aderente alla situazione reale, si prega di voler compilare on line il 
suddetto questionario, disponibile in italiano al seguente link: https://www.
snapsurveys.com/wh/s.asp?k=138123825630

HairRing: l’iniziativa si replica nell’ambito del Cosmoprof 
2014

Sulla scorta del successo riscosso gli anni scorsi, il prossimo Cosmoprof 
ospiterà la terza edizione dell’ "HairRing", performance dedicata a giovani 
acconciatori emergenti, provenienti da tutta Italia.

Nel sottolineare l'importanza dell'evento per la visibilità e la valorizzazione 
della professionalità dei partecipanti, si pregano coloro che volessero esibirsi 
ad inviare tempestivamente il modulo di adesione, considerando la residua 
disponibilità di alcuni spazi per le giornate di venerdì 4 e sabato 5 aprile.

L’evento si svolgerà presso il padiglione 25, secondo il seguente calendario 
di massima:
•	 venerdì 4 aprile: dalle 11.00 alle 16.00 (pausa dalle 12.00 alle 13.00)
•	 sabato 5 aprile: dalle 11.00 alle 16.00 (pausa dalle 12.00 alle 13.00)
•	 domenica 6 aprile: dalle 10.00 alle 17.00 (pausa dalle 12.00 alle 13.00)
•	 lunedì 7 aprile: dalle 10.00 alle 16.00

Chi fosse interessato può richiedere la scheda di adesione all’Area Benessere 
di Confartigianato Imprese Cuneo: servizi.persona@confartcn.com.

Il monito della categoria alle istituzioni: più attenzione al 
rispetto degli adempimenti previsti per i fabbricanti di DMM

Prosegue il percorso della Categoria nell’opera di sensibilizzazione delle 
Istituzioni nei confronti del rispetto delle disposizioni previste dalla Direttiva 
Dispositivi Medici.

Con una nuova lettera inviata al Ministero della Salute - Direzione Generale 
dei farmaci e dei dispositivi medici - lo scorso 11 dicembre, le Organizzazioni 
odontotecniche hanno ribadito le anomalie relative al mancato rispetto delle 
norme previste per la registrazione all’elenco dei fabbricanti di dispositivi 
medici su misura, istituito presso il Ministero della Salute, da parte di soggetti 
non in possesso dei requisiti necessari.

È evidente - hanno sottolineato le Associazioni - come questa situazione si 
ripercuota negativamente sulla qualità dei dispositivi e, di conseguenza, sul 
benessere degli utenti.

BENESSERE E SALUTE

TRASVERSALI

Convenzione SCF: versamento diritti discografici per l’anno 
2014

Anche per l’anno 2014 gli associati a Confartigianato hanno diritto ad una 
riduzione del 15% dei compensi dovuti a SCF (Società Consortile Fonografici) 
ovvero i diritti dovuti ai produttori fonografici ed agli artisti interpreti per la 
diffusione di musica d’ambiente.

Il compenso per i diritti connessi discografici è dovuto qualunque sia il 
mezzo utilizzato: radio, TV cd, cassette, playlist caricate su computer, server 
o database, radio in store, ritrasmissioni radiofoniche e televisive, oppure 
sistemi appositamente installati.

Gli esercizi commerciali e artigianali hanno tempo per pagare il compenso 
SCF entro il 28 febbraio 2014. 

Dopo questa data non potranno più usufruire delle tariffe agevolate né degli 
sconti previsti in Convenzione.

Come già lo scorso anno, sono previsti due pagamenti/raccolte distinti in 
funzione della categorie a cui afferisce l’impresa associata:

•	 Entro il 28 febbraio 2014: tutti gli esercizi commerciali aperti al pubblico 
e qualunque tipo di negozio (incluse panetterie, pasticcerie, rosticcerie, 
gelaterie artigianali - NO Bar!).

•	 SCF raccomanda di non servirsi di bollettini postali e moduli di adesione 
dello scorso anno in quanto non più utilizzabili.

•	 Entro il 31 maggio 2014: le categorie parrucchieri, acconciatori, estetisti, 
pubblici esercizi, strutture ricettive e aziende agrituristiche (inclusi bar, 
ristoranti, pizzerie, alberghi, B&B, campeggi, villaggi, ecc.).
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Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati per l'anno 2014. 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 303 del 28/12/2013 il Decreto n. 443 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti riportante il calendario dei divieti di 
circolazione dei mezzi pesanti per il 2014.

Veicoli di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 ton
La circolazione è vietata
1. fuori dai centri abitati, ai veicoli ed al complessi di veicoli, per il 
trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 
7,5 t, nei giorni festivi e negli altri particolari giorni dell'anno 2014 di seguito 
elencati: 
•	 tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, 

maggio, ottobre, novembre e dicembre, dalle ore 08,00 alle ore 22,00;
•	 tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, 

dalle ore 07,00 alle ore 23,00; 
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 gennaio;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 
•	 dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 18 aprile; 
•	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 19 aprile; 
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 21 aprile; 
•	 dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 22 aprile;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 maggio;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 2 giugno;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 14,00 del 5 luglio;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 12 luglio;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 19 luglio;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 26 luglio;
•	 dalle ore 16,00 del 1 agosto alle ore 22,00 del 2 agosto;
•	 dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 8 agosto;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 9 agosto;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 15 agosto;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 16 agosto;
•	 dalle ore 07,00 alle ore 22,00 del 23 agosto;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 30 agosto;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 novembre;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 6 dicembre;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre;
•	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.

2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semirimorchio, 
nel caso in cui circoli su strada il solo trattore, il limite di massa di cui al comma 
precedente deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la massa 
del trattore, nel caso in cui questo ultimo non sia atto al carico, coincide con 
la tara dello stesso, come risultante dalla carta di circolazione. Tale limitazione 
non si applica se il trattore circola isolato e sia stato precedentemente 
sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna per la prosecuzione del 
trasporto della merce attraverso il sistema intermodale, purché munito di 
idonea documentazione attestante l’avvenuta riconsegna.
Per i veicoli provenienti dall'estero e dalla Sardegna, muniti di idonea 
documentazione attestante l'origine del viaggio e di destinazione del carico, 
l'orario di inizio del divieto è posticipato di quattro ore. 
Limitatamente ai veicoli provenienti dall'estero con un solo conducente è 
consentito, qualora il periodo di riposo giornaliero -come previsto dalle norme 
del regolamento CE n. 561/2006 -cada in coincidenza del predetto posticipo, 
di usufruire, con decorrenza dal termine del periodo di riposo, di un posticipo 
di quattro ore. 

Per I veicoli diretti all'estero, muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio, l'orario di termine del divieto è anticipato di due ore; 
per veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio, l'orario di termine del divieto è anticipato di quattro 
ore. 
Tale anticipazione è estesa a quattro ore anche per i veicoli diretti agli interporti 
di rilevanza nazionale o comunque collocati in posizione strategica ai fini dei 
collegamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, Verona Q. Europa, 

MOBILITÀ

Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, Trento, Novara, Domodossola e Parma 
Fontevivo) e ai terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogoredo e Milano 
smistamento, agli aeroporti per l'esecuzione di un trasporto a mezzo cargo 
aereo e che trasportano merci destinate all'estero. La stessa anticipazione 
si applica anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico vuote 
(container, cassa mobile, semirimorchio) destinate tramite gli stessi interporti, 
terminals intermodali ed aeroporti, all'estero, nonché ai complessi veicolari 
scarichi, che siano diretti agli interporti e ai terminals intermodali per essere 
caricati sul treno. Detti veicoli devono essere muniti di idonea documentazione 
(ordine di spedizione) attestante la destinazione delle merci. 

Analoga anticipazione è accordata inoltre ai veicoli impiegati in trasporti 
combinati strada-rotaia (combinato ferroviario) o strada-mare (combinato 
marittimo), purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione 
del viaggio e di prenotazione o biglietto per l'imbarco, e che rientrino nella 
definizione e nell’ambito applicativo dell’art. 1 del Decreto del Ministero dei 
Trasporti e della Navigazione 15 febbraio 2001. 
I veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San Marino e Città del 
Vaticano, o diretti negli stessi, sono assimilabili ai veicoli provenienti o diretti 
all'interno del territorio nazionale.

Esclusioni dal campo di applicazione
Nella lista dei veicoli e complessi di veicoli esenti dal divieto (anche se 
circolano scarichi) troviamo, tra gli altri, quelli adibiti al trasporto di: 
•	 carburanti o combustibili, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e 

al consumo;
•	 animali esclusivamente destinati a gareggiare in manifestazioni 

agonistiche autorizzate da effettuarsi od effettuate nelle 48 ore;
•	 motori e parti di ricambio di aeromobili e servizio di ristoro a bordo;
•	 giornali, quotidiani e periodici;
•	 prodotti per uso medico;
•	 latte (escluso quello a lunga conservazione) o liquidi alimentari purché 

in quest'ultimo caso gli stessi trasportino latte o siano diretti al suo 
caricamento;

•	 acqua per uso domestico;
•	 allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari;
•	 derrate alimentari deperibili in regime ATP;
prodotti deperibili quali frutta e ortaggi freschi, carni e pesci freschi, latticini 
freschi, derivati del latte freschi, e per il trasporto di fiori recisi, semi vitali, pulcini 
destinati all’allevamento, animali vivi destinati alla macellazione o provenienti 
dall'estero nonché i sottoprodotti derivati dalla macellazione di animali.  
Per quanto riguarda il trasporto del latte, di liquidi alimentari, dei prodotti 
deperibili sopra riportati, detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori 
di colore verde delle dimensioni di 0,50 metri di base e 0,40 di altezza, con 
impressa in nero la lettera “d” minuscola di altezza pari a 0,20 metri fissati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro. 
•	 veicoli delle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura 

"Servizio Nettezza Urbana" nonché quelli che, per conto delle 
amministrazioni comunali, effettuano il servizio "smaltimento rifiuti", 
purché muniti di apposita documentazione rilasciata dall'amministrazione 
comunale interessata. 

Il divieto, inoltre, non trova applicazione nei seguenti casi: 
a. per i veicoli prenotati per ottemperare all'obbligo di revisione, 

limitatamente alle giornate di sabato, purché il veicolo sia munito del foglio 
di prenotazione e solo per il percorso più breve tra la sede dell'impresa 
intestataria del veicolo ed il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali; 

b. per i veicoli che compiono il percorso per il rientro alla sede dell'impresa 
intestataria degli stessi, purché tali veicoli non si trovino ad una distanza 
superiore a 50 km dalla sede a decorrere dall'orario di inizio del divieto e 
non percorrano tratti autostradali; 

c. per i trattori isolati per il percorso di rientro alla sede dell'impresa 
intestataria del veicolo, limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto 
combinato. 

Dal divieto di circolazione sono escluse anche altre tipologie di veicoli, 
purchè muniti di apposita autorizzazione a circolare in deroga, rilasciata 
direttamente alle singole imprese dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del 
Governo della provincia di partenza.

MOBILITÀ
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Veicoli eccezionali e complessi di veicoli eccezionali
Il calendario di cui all'art. 1 non si applica per i veicoli eccezionali e per i 
complessi di veicoli eccezionali: 
a. adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di emergenza, o che 

trasportano materiali ed attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, 
Protezione civile, etc.); 

b. militari, per comprovate necessità di servizio, e delle forze di polizia; 
c. usati da enti proprietari o concessionari di strade per motivi urgenti di 

servizio; 
d. delle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura "Servizio 

Nettezza Urbana" nonché quelli che per conto delle amministrazioni 
comunali effettuano il servizio "smaltimento rifiuti" purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dalla amministrazione comunale; 

e. appartenenti al Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello 
sviluppo economico o alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati 
con l'emblema "PT" o con l'emblema "Poste Italiane", nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione rilasciata 
dall'Amministrazione delle poste e telecomunicazioni, anche estera; 
nonché quelli adibiti ai servizi postali in virtù di licenze e autorizzazioni 
rilasciate dal medesimo Dipartimento; 

f. del servizio radiotelevisivo, solo per urgenti e comprovate ragioni di 
servizio;

g. adibiti al trasporto di carburanti o combustibili liquidi o gassosi destinati 
alla distribuzione e consumo; 

h. macchine agricole eccezionali che circolano su strade non comprese 
nella rete stradale di interesse nazionale. 

Veicoli per trasporto merci pericolose
Il trasporto delle merci pericolose (comprese nella classe 1 della classifica di 
cui all'articolo 168, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni) è vietato comunque, indipendentemente dalla 
massa complessiva massima del veicolo: 
•	 in tutti giorni di calendario indicati al precedente punto 1;
•	 dal 30 maggio al 14 settembre compresi, dalle ore 18.00 di ogni venerdì 

alle ore 24.00 della domenica successiva. 
Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni prefettizie alla circolazione, 
ad eccezione del trasporto di fuochi artificiali e pochissime altre circostanze. 

Corso per costruttori e riparatori di macchine agricole “il 
ricondizionamento delle macchine ed attrezzature agricole 
usate”

Lo scopo del corso è quello di fornire le conoscenze necessarie per operare 
sulla messa in sicurezza delle principali macchine utilizzate in agricoltura, 
andando ad approfondire le norme di buona tecnica vigente.
La docenza sarà affidata al Geom. Renato Delmastro, collaboratore tecnico del 
CNR - IMAMOTER che da anni opera nel campo della ricerca e dello sviluppo 
della sicurezza delle macchine agricole. Nella prima giornata interverrà anche 
un tecnico dello SPRESAL ASL sul tema della prevenzione.
Modalità di svolgimento del corso:
Il corso sarà strutturato in 3 giornate formative che si terranno nei giorni: 15 e 
22 febbraio 2014 e 1 marzo 2014 con il seguente orario: dalle ore 9.00 alle ore 
13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30.
Il corso si svolgerà presso l’Azienda sperimentale di Vezzolano, gestita dal 
CNR - IMAMOTER, in località Vezzolano 34, 14020 Albugnano (Asti).
La quota di partecipazione è pari a € 160 a partecipante e comprende anche il 
trasporto presso il luogo di svolgimento del corso, il coffee break ed il pranzo.
Dal secondo partecipante, per ogni azienda verrà applicato uno sconto del 
20% sulla quota di iscrizione al corso.
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato nominativo specifico per le 
macchine trattate con il patrocinio del CNR-IMAMOTER e la documentazione 
inerente gli argomenti trattati.

Programma
I Giornata - Sabato 15 Febbraio 2014
•	 Compilazione test di ingresso
•	 Descrizione e campo di applicazione del D.Lgs 81/08, con 

approfondimento delle novità per il comparto agricolo - responsabilità 
civili e penali

•	 Descrizione del Piano Nazionale-Regionale di Prevenzione in Agricoltura 
e Silvicoltura

•	 La sicurezza applicata alle macchine ed attrezzature da lavoro: la 
normativa vigente, la Direttiva Macchine, le norme tecniche di settore

•	 Gli adeguamenti per il ricondizionamento delle macchine usate ai sensi 
del Titolo III e Allegato V del D.Lgs 81/08 e s.m.a.: le procedure di 
ricondizionamento e l’attestazione di conformità. Sviluppi sulla revisione 
delle macchine agricole

II Giornata - Sabato 22 Febbraio 2014
Il ricondizionamento di macchine usate
•	 la trattrice agricola, le motoagricole e i motocoltivatori
•	 l’albero cardanico
•	 le macchine per la lavorazione del terreno

III Giornata - Sabato 1 Marzo 2014
Nel corso della terza giornata verranno approfondite le macchine richieste 
dalle ditte e la compilazione del test di uscita.

A questo proposito, per agevolare l’organizzazione del corso, si chiede 
ai partecipanti di indicare già nel tagliando di adesione quali tipologie di 
macchine intendono approfondire.

NOTA: Si ricorda che la partecipazione al corso di formazione non è 
obbligatoria per legge, bensì è opportuna per poter informare i gestori 
di concessionarie e di officine di riparazione sulle pratiche di riparazione/
ricommercializzazione di macchine agricole.

Le imprese interessate dovranno inviare all’ Ufficio Categorie della 
Confartigianato Imprese Cuneo Rif. R. Fasolis / A. Viara
tel. 0171 451111 - e-mail: auto@confartcn.com.

Costi di esercizio e costi minimi della sicurezza dicembre 
2013

Il Ministero dei Trasporti ha diffuso le tabelle dei costi minimi dell’autotrasporto 
relative al prezzo medio del gasolio rilevato per il mese di dicembre 2013.
Tali tabelle, che si applicano ai trasporti stradali per conto terzi effettuati a 
gennaio 2014, sono scaricabili dal sito www.mit.gov.it

NCC: rinvio al 31 dicembre 2014 dell’entrata in vigore dell’1 
quater

Con la pubblicazione nella G.U. del Decreto 23 Dicembre 2013 n. 150 (c.d. 
Milleproroghe 2014) è stato disposto un altro rinvio delle disposizioni per il 
comparto del noleggio di veicoli con conducente per trasporto persone diversi 
da autobus, date le problematicità insite nella loro attuazione.
Pertanto, è prorogato al 31 dicembre 2014 il termine per l’adozione di un 
decreto interministeriale contenente disposizioni attuative tese ad impedire 
pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio 
con conducente o, comunque, non rispondenti ai principi ordinamentali che 
regolano la materia.

Pedaggi: Austria, nel 2014 aumento dell’8% per gli autocarri

Dal 1° gennaio 2014 in Austria i pedaggi subiranno aumenti per quanto 
riguarda gli autocarri con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 
tonnellate, che variano in funzione del numero degli assi e della classe Euro 
del veicolo.
L’aumento del pedaggio di base è per quest’anno di circa l’8%. Per quanto 
riguarda l’A12 Inntalautobahn, l’aumento della tariffa base è di circa il 15% ed 
è finalizzato al finanziamento del Tunnel ferroviario del Brennero.

MOBILITÀ MOBILITÀ
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Aggiornamento inerente la qualificazione per l'installazione 
impianti alimentati a fonti rinnovabili.
 
Con una lettera inoltrata dalla Confartigianto Imprese al Dott. Tripoli, Capo 
Dipartimento per le Imprese del Ministero dello Sviluppo Economico, è stato 
richiesto che venisse emanata, in tempi rapidi, una circolare esplicativa 
utile a chiarire l’ambito di applicazione della norma facendo sì che, sulla 
base del comma 1 dell’articolo 17 del DL 63/2012, la frequenza ai corsi 
ed il superamento dell’esame, così come previsto dall’Allegato 4 del D.Lgs 
28/2011, risultino obbligatori soltanto per i soggetti che si abiliteranno a 
partire dal 1 gennaio 2014.

La Regione Piemonte che avrebbe dovuto attivare, entro il 31 dicembre 2013 
nel rispetto dell’Allegato 4 del Dlgs 28/2011, un programma di formazione 
per gli installatori di impianti a fonti rinnovabili ha inoltre formulato al Ministero 
dello Sviluppo Economico richiesta di chiarimenti in ordine ai soggetti tenuti 
alla frequenza di tali corsi. 

Si consiglia quindi agli impiantisti interessati di accertarsi che nell’attività 
dichiarata sulla propria visura camerale sia precisata anche l’installazione 
e manutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe a biomassa di 
sistemi fotovoltaici o solari termici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e 
di pompe di calore. È chiaro che la precisazione riguarderà solo i soggetti 
che svolgono tali tipi di impianti per cui l’impresa è ad oggi abilitata. 

Gas Fluorurati ad effetto serra. Lettere ai Ministri Orlando e 
Zanonato

Si rende noto che sono state inoltrate due lettere unitarie Confartigianto 
Imprese, Cna e Casartigiani al Ministro Orlando del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare ed al Ministro Zanonato del Ministro 
dello Sviluppo Economico con cui si rappresentano le gravi criticità e lacune 
della regolazione ex DPR 43/2012 e si chiede la semplificazione della norma 
ed un congruo allungamento dei tempi concessi per passare dai certificati 
provvisori - ormai scaduti - a quelli definitivi. 

Viene sottolineato inoltre, riprendendo il testo delle lettere inoltrate “…che 
il settore della installazione di impianti, rappresentato da diverse decine di 
migliaia di aziende, con le sue articolazioni e lavorazioni specialistiche e le 
centinaia di migliaia di addetti, si trova di fatto, per effetto del combinato 
disposto di regolamenti comunitari, leggi nazionali, regolamenti tecnici 

IMPIANTI

e prassi di certificazione, impossibilitato ad operare serenamente e 
regolarmente non può considerarsi accettabile e accettata senza un serio, 
efficace ed esaustivo intervento”.

Si rimanda a successivi aggiornamenti qualora avessimo risposte ministeriali.
Sul sito della Confartigianto è possibile scaricare il testo completo delle 
lettere inoltrate agli Onorevoli Orlando e Zanonato.

Gas fluorurati ad effetto serra. Chiarimenti in merito 
all’esclusione dal DPR n. 43/2012 di alcuni operatori.
 
Viste le numerose richieste di chiarimento in merito all'applicazione del 
DPR 43/2012 sulla possibile esclusione dell'obbligo di iscrizione al Registro 
nazionale Fgas e di certificazione delle persone e delle imprese per coloro 
che installano impianti contenenti meno di 3 kg, sperando di fare cosa 
gradita, si riporta risposta che il Ministero dell'Ambiente, con lettera a firma 
del Direttore Centrale per lo Sviluppo sostenibile, il Clima e l’Energia, Dott. 
Mariano Grillo ha inviato ai quesiti trasmessi dalla Confartigianato Imprese.

Domanda: “Un installatore di impianti, abilitato secondo la lettera c) Decreto 
del Ministro dello sviluppo economico n.37 del 22 gennaio 2008, che installi 
in edifici civili impianti di climatizzazione domestici noti commercialmente 
col nome di “split”, è tenuto a sottostare alle disposizioni di cui al DPR N. 
43/2012 (ed in primis: ottenimento di certificato ed iscrizione nel Registro) 
laddove la normativa europea (cfr. Regolamento europeo n. 842/2006) non 
preveda alcun obbligo siffatto e tenuto conto del fatto che il quantitativo di 
gas presente nei suddetti impianti è circa 10 volte inferiore a quello previsto 
dal Regolamento europeo n. 842/2006 per il recupero?”

Risposta ministeriale: “Le persone e le imprese che installano impianti 
di climatizzazione, a prescindere dal quantitativo di F-gas contenuto 
nell’impianto, devono essere in possesso di un certificato ai sensi dell’articolo 
9, commi 1 e 5, del DPR n.43/2012. Tale obbligo di certificazione è conforme 
con quanto previsto all’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (CE) 
n.842/2006 e agli articoli 4 e 7 del Regolamento (CE) n. 303/2008. Inoltre, i 
suddetti soggetti sono tenuti all’obbligo di iscrizione al Registro delle persone 
e delle imprese certificate ai sensi dell’articolo 8 del DPR n. 43/2012”.

Con sua risposta il Dott. Grillo conferma l’obbligo di iscrizione al registro 
nazionale e di certificazione delle persone e delle imprese che effettuano 
tali attività indipendentemente dalla capacità degli impianti. Viene cioè 
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Piano nazionale per la prevenzione del rischio sismico 

Il fondo per la prevenzione del rischio sismico.

L’articolo 11 della legge n. 77 del 24 giugno 2009 di conversione del decreto 
legge n. 39 del 28 aprile 2009 per la ricostruzione in Abruzzo, prevede che 
siano finanziati interventi per la prevenzione del rischio sismico su tutto il 
territorio nazionale, grazie ad un fondo istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze.

La spesa autorizzata è di 44 milioni di euro per l'anno 2010, di 145,1 milioni di 
euro per il 2011, di 195,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 
2014, di 145,1 milioni di euro per l'anno 2015 e di 44 milioni di euro per il 2016. 
L’attuazione dell’art.11 è affidata al Dipartimento della Protezione Civile e 
regolata attraverso ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri. La cifra 
complessiva, che ammonta a 965 milioni di euro, pur se cospicua rispetto 
al passato, rappresenta solo una minima percentuale, forse inferiore all’1%, 
del fabbisogno necessario per il completo adeguamento sismico di tutte le 
costruzioni, pubbliche e private, e delle opere infrastrutturali strategiche. 

Con l’opcm (ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri) n. 3843 del 19 
gennaio 2010 è stata istituita una Commissione di esperti del rischio sismico 
che ha definito obiettivi e criteri generali di un’efficace azione di prevenzione 
da attuare con i fondi messi a disposizione dall’art.11. Gli obiettivi individuati 
dalla Commissione riguardano, in particolare, la mitigazione del rischio 
sismico attraverso azioni e interventi solo marginalmente sviluppati negli anni 
passati, quali: studi di microzonazione sismica per la scelta dei luoghi idonei 
dove costruire e interventi sull'edilizia privata, attraverso contributi economici 
diretti per il rafforzamento o miglioramento sismico delle strutture.

ARTISTICO

METALLI PREZIOSI – Rinnovo del marchio di identificazione 
entro il 31 gennaio
 
Gli assegnatari di marchio di identificazione per metalli preziosi dovranno 
provvedere, nel mese di gennaio, al rinnovo del marchio di identificazione per 
l'anno 2014. 

Per effettuare il rinnovo, è sufficiente eseguire il pagamento entro il 31 gennaio 
2014 dei seguenti importi: 
1. Euro 32,00: aziende artigiane iscritte all'Albo delle imprese artigiane; 
2. Euro 32,00: laboratori annessi ad aziende aventi prevalente attività 

commerciale, banchi metalli preziosi e importatori; 
3. Euro 129,00: aziende industriali con meno di 100 dipendenti; 
4. Euro 258,00: aziende industriali con più di 100 dipendenti. 

Le imprese di cui ai punti 3) e 4) dovranno presentare, direttamente all’Ufficio 
preposto o tramite fax, l’autocertificazione sul numero dei dipendenti occupati 
al 31 dicembre 2012. 
Il versamento dovrà essere effettuato sui bollettini di conto corrente postale 
appositamente predisposti da ogni singola Camera di Commercio.
Qualora il pagamento non venga effettuato entro l'anno di riferimento, la 
Camera di Commercio procede alla revoca del marchio di identificazione e 
alla cancellazione dell'impresa dal Registro degli assegnatari dei marchi di 
identificazione, dandone comunicazione al Questore.
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IMPIANTI

rigettata la nostra ipotesi che fino ai 3 kg di gas non si dovesse procedere 
all’iscrizione in quanto tali attività non sono menzionate nell’art. 3 del 
Regolamento comunitario che impone cadenze fisse di controllo delle 
perdite dagli impianti a partire dai 3 kg o più.

Si segnala che sul sito della Confartigianto nell’area Categorie è possibile 
scaricare i testi completi della lettera inoltrata al Ministero dell’Ambiente e 
della risposta del Direttore del Ministero dell’Ambiente Dott. Mariano Grillo.

Attraverso ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri è regolamentato 
l'utilizzo dei fondi dell'art. 11, nel rispetto degli obiettivi e criteri definiti dalla 
Commissione di esperti. 
Nelle pagine del sito internet: http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/
piano_nazionale_art_11.wp relative ai fondi erogati per ciascuna annualità 
sono presenti: le norme di riferimento, i documenti e gli strumenti resi 
disponibili per la realizzazione dei previsti interventi di prevenzione, nel rispetto 
di standard e criteri condivisi con le Regioni e Province autonome.
Al momento sono stati previsti i provvedimenti attuativi per le annualità 2010, 
2011 e 2012. Approfondisci l’argomento e scarica gli allegati sul sito internati 
di Confartigianato Cuneo all’indirizzo: http://cuneo.confartigianato.it/piano-
nazionale-prevenzione-rischio-sismico/

EDILIZIA
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vantaggi per gli associati

Collaborazione
tra Confartigianato 
e Reale Mutua Assicurazioni

Si ricorda che Confartigianato Imprese Cuneo 
ha siglato una collaborazione provinciale con 
le Agenzie Reale Mutua Assicurazioni in favore 
delle imprese associate e dei soci ANAP per offrire 
una serie di servizi e prodotti dedicati al mondo 
artigiano. 

Le Agenzie Reale Mutua operano direttamente 
sul territorio con 8 sedi principali: Alba, Bra, 
Carmagnola, Ceva, Cuneo, Mondovì, Saluzzo, 
Savigliano e in più 60 di uffici commerciali presenti 
nei comuni più importanti.

Vi invitiamo a recarvi presso le agenzie Reali, 
dove ci sarà un consulente dedicato alle imprese 
artigiane.

Reale Mutua è la più grande compagnia di 
assicurazioni italiana in forma di mutua. 

La sua storia inizia nel 1828 e prosegue tuttora nel 
rispetto degli stessi valori: impegno a garantire gli 
interessi dei Soci assicurati e, nello stesso tempo, a 
creare valore per la collettività. 

Per informazioni:
Ufficio Marketing

Tel. +39 0171 451252
marketing@confartcn.com

Domenico Massimino, Presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo e Andrea Nervi, agente procuratore Agenzia di Saluzzo, in 
rappresentanza delle Agenzie provinciali di Cuneo della Reale Mutua 
Assicurazioni

Porta un Amico

L’amico può essere da associare o già associato, 
è sufficiente che non abbia già i servizi da noi

da utilizzarsi su uno dei servizi Paghe/Lavoro, Contabilità, 
Formazione, Sicurezza e Durc, pari a:

•	 150€ se l’amico sottoscrive il servizio Contabilità;
•	 150€ se l’amico sottoscrive il servizio Paghe;

per l'amico sconti
e vantaggi sui servizi

Per informazioni rivolgersi presso gli Uffici Zonali di Confartigianato Imprese Cuneo

Per te un Buono sconto 
del valore di 300€
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sindacale e lavoro 

È attivo il bando
“esperienza lavoro3” 

ATTENZIONE:
I tirocini verranno avviati a partire da 
marzo 2014 esclusivamente con soggetti 
selezionati tramite il suddetto bando. Qualora 
l’azienda sia già in contatto con un soggetto 
con i requisiti sopra elencati per candidarsi 
come tirocinante, ed intenda coinvolgerlo 
nel progetto, è necessario che lo segnali 
all’Area Sindacale, invitando parallelamente 
l’aspirante tirocinante a proporre la propria 
candidatura entro il 14 febbraio 2014 al link 
http://www.esperienzalavoro.info/
index.php/profilo-professionale

L’attivazione del tirocinio comporta per 
l’azienda l’obbligo di rispettare tutti 
gli adempimenti previsti dalla vigente 
normativa in materia di ambiente e 
sicurezza, sia nel caso in cui l’impresa abbia 
già in forza dipendenti, sia nel caso in cui 
non abbia personale in forza (valutazione 
dei rischi, formazione obbligatoria, ecc..). 

Per quanto concerne il progetto 
EsperienzaLavoro3, si segnala che la 
formazione obbligatoria del tirocinante 
in materia di sicurezza sarà a carico della 
Fondazione CRC.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 
ripropone, per la terza annualità, il progetto 
EsperienzaLavoro con cui intende rispondere sia a 
esigenze di sviluppo e rilancio per realtà produttive 
della provincia di Cuneo, sia a situazioni di difficoltà 
sociale.

Confartigianato Imprese Cuneo, insieme ad altre 
Organizzazioni datoriali della nostra provincia, 
partecipa al progetto che prevede l’avvio di 90 
tirocini della durata di 6 mesi presso imprese 
associate operanti nella nostra provincia.

Il tirocinio, attivato ai sensi della Legge Regionale 
n. 34/2008, prevede un sostegno economico pari 
a 700 euro mensili messi a disposizione dalla 
Fondazione CRC a favore del tirocinante. Il tirocinio 
ha finalità formative e non si configura come un 
rapporto di lavoro: per il tirocinante non causa la 
perdita dell’iscrizione presso il Centro per l’Impiego 
e per l’azienda ospitante non costituisce obbligo di 
assunzione.

Dei 90 tirocini disponibili, 10 sono stati riservati 
all’artigianato artistico della provincia di Cuneo. 

Tutti gli aspiranti tirocinanti verranno selezionati 
tra giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, 
inoccupati, o disoccupati con deboli esperienze 
di lavoro pregresse, che abbiano i seguenti 
requisiti: domiciliati in provincia di Cuneo, iscritti 
al Centro per l’Impiego di competenza entro la 
data di compilazione della domanda, non fruitori 
di ammortizzatori sociali al momento della 
candidatura, in possesso di diploma o qualifica 
professionale. Non verranno ammesse candidature 
da parte di soggetti che hanno già fruito del 
contributo nelle precedenti edizioni del progetto 
EsperienzaLavoro.

Per i profili professionali previsti dal progetto: 
vedere infografica a lato.

Tutti i dettagli del bando sono disponibili 
sul sito www.esperienzalavoro.info

Si invitano le imprese interessate ad attivare 
un tirocinio a contattare tempestivamente 
l’Area Sindacale Contrattuale Lavoro
di Confartigianato Imprese Cuneo 
tel. +39 0171 451111
e-mail:roberta.dalmasso@confartcn.com
laura.politano@confartcn.com

ATTIVITÀ
COMMERCIALI
Settore
Professionale

Profilo
Professionale

SERVIZI
Settore
Professionale

Profilo
Professionale

ATTIVITÀ
TURISTICHE
Settore
Professionale

Profilo
Professionale

Amministrazione
 
 
 
 
ICT 
  
 
Marketing e vendite
Logistica 
Estetica e Benessere
 
 
 
Educazione 

Ricerca e Sviluppo
Servizi generali

Operatore contabilità
Operatore Paghe
Operatore segreteria
Tecnico amministrazione
Addetto contabilità industriale
Operatore sistema informatico
Sviluppatore software 
Sistemista
Promotore
Magazziniere
Estetista
Acconciatore
Addetto vendita
Operatore del Benessere
Assistente all’infanzia/maestro
      d’asilo/di scuola materna
Ricercatore Politiche di sviluppo
Add. Pulizie

Ristorazione
 
 
Alberghiero

No Food
Food 
 

Operatore servizi bar
Operatore servizi sala
Operatore cucina
Operatore Ricevimento
Operatore servizi ai piani

Addetto vendita
Addetto vendita/banconista
Magazziniere
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ATTIVITÀ
MANIFATTURIERE

ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

ARTIGIANATO
ARTISTICO

Legno 
 
 
Costruzioni
 
 
 
 
Alimentare 
 
 
 
 
Autoriparazioni
 
 
 
 
Tessile 
 

Operatore falegnameria
Serramentista
Mobiliere
Elettricista
Idraulico
Operatore edile
Decoratore 
Assistente di cantiere
Addetto Panificazione
Addetto Lavorazione salumi e carni
Casaro
Pasticcere
Pastaio-gastronomo
Carrozziere 
Gommista
Meccanico Motorista
Elettrauto
Meccatronico
Sarto
Calzolaio

Settore
Professionale

Profilo
Professionale

Settore
Professionale

Profilo
Professionale

Metalmeccanico
 
 
 
Automotive
 
Tecnici 
  
 
 
 
 
 
 
 

Altro 

Operaio addetto macchine utensili
Montatore
Operaio addetto alla saldatura
Manutentore
Operatore Meccanico
Elettrauto
Tecnico di laboratorio
Progettista 
Grafico
Agrotecnico
Enotecnico ed enologo
Programmatore PLC
Addetto installazione
      impianti elettrici/fotovoltaico
Addetto installazione
      impianti termoidraulici/solare termico
Addetto al confezionamento

Orafi
Lavorazione metalli preziosi
Ceramisti
Lavorazione artistica del vetro
Restauratori
Vasai
Produzione articoli in terracotta
Calderai e ramai
Costruzione/riparazione strumenti musicali
Pittori
Scultori

Imprese artigiane
che operano
nei seguenti ambiti: 
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sindacale e lavoro 

Protocollo per il rilancio del settore Autotrasporto merci (Artigiano)

CCNL Autotrasporto
merci e logistica

Il 17 dicembre 2013 è stato sottoscritto tra 
Confartigianato Trasporti, Cna-Fita, Casartigiani, 
Claai e Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti-Uil il “Protocollo 
per il rilancio del Settore Autotrasporto merci” in 
cui è stata, tra l’altro, formalizzata la sottoscrizione 
dell’accordo di rinnovo del 1° agosto 2013 del 
CCNL Autotrasporto merci, Logistica e Spedizioni.
Il Protocollo ha evidenziato alcune importanti 
specificità del comparto artigiano, che legittimano 
il ricorso a soluzioni e strumenti contrattuali di 

maggiore flessibilità, da individuarsi nella sede della 
contrattazione di II livello (regionale).
In particolare, la contrattazione collettiva di II livello 
potrà intervenire sulle seguenti materie:
1. Contratto a termine; 
2. Part-time; 
3. “Moratoria” in caso di gravi crisi aziendali 

attraverso la stipula di azioni sperimentali 
e temporanee utili a favorire la ripresa 
economica;

4. Strumenti alternativi al sostegno al reddito per 
sospensioni da lavoro con la previsione di una 
banca ore e l’utilizzo delle ferie residue.

Per quanto riguarda la Bilateralità e l’Assistenza 
Sanitaria Integrativa dell’Artigianato (San.Arti.), le 
parti hanno confermato che le imprese aderenti alle 
organizzazioni datoriali firmatarie del Protocollo 
continueranno a fare riferimento alla bilateralità 
artigiana ed a SAN.ARTI.
L’ipotesi di accordo in parola dovrà essere 
sottoposta all’approvazione degli organi direttivi 
della categoria, pertanto tale intesa sarà operativa 
a far data dalla stessa approvazione.
Per quanto riguarda i riflessi sulle retribuzioni, 
Confartigianato nazionale ha confermato le 
precedenti indicazioni (erogazione “Acconto rinnovo 
CCNL” da giugno 2013 e erogazione “Anticipazione 
una tantum” nel mese di novembre 2013) in attesa 
della ratifica da parte della categoria.
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Proroga regionale 
della Cassa integrazione 
guadagni in deroga

Si comunica che, il 17 dicembre u.s., è stata 
sottoscritto tra Regione Piemonte e Parti sociali 
piemontesi un Accordo che proroga l’Accordo 
Quadro originario per la gestione 2013 degli 
ammortizzatori sociali in deroga e contestualmente 
estende fino al 31 marzo 2014, le modalità di 
gestione degli ammortizzatori sociali in deroga che 
erano state previste per l’annualità 2013. 

Fino alla definizione di nuove regole gestionali, i 
datori di lavoro possono pertanto richiedere un 
periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 
2014 della durata massima di 3 mesi, e comunque 
non oltre il 31 marzo 2014.

Nei primi tre mesi del 2014 la CIGD potrà essere 
richiesta entro il limite massimo complessivo di 910 
giorni a partire dall’anno 2010, calcolati per ogni 
unità produttiva nel caso di datori di lavoro con 
più sedi operative in Piemonte, cumulando anche 
periodi non consecutivi. 

Le unità locali di imprese che hanno fruito nel 2013 
di un monte ore aggiuntivo, avendo raggiunto 
del corso del 2012 il limite massimo di richiesta 
stabilito in 730 giorni nel triennio 2010-2012, 
non hanno più titolo ad accedere alla CIGD, anche 
qualora il monte ore loro disponibile non fosse 
completamente esaurito. 

Le modalità di accesso all’ammortizzatore per 
l’anno 2014 restano le medesime dell’anno 
precedente, utilizzando la modulistica aggiornata, 
scaricabile sul sito dell’Ebap al link http://www.
ebap.piemonte.it/ej/svl/documentiLst?sez_
id=8&tpl=6&rub_id=5

Con l’occasione si rammenta che:
•	 i verbali di consultazione sindacale vengono 

sottoscritti presso gli EBAP di Bacino per le 
sole imprese in regola con l’iscrizione all’Ente 
Bilaterale. 

•	 per nessun motivo è possibile utilizzare il 
Modello 2 per sottoscrivere accordi di CIGD al 
di fuori della sede di Bacino. 

•	 il periodo di CIGD viene indicato nell’Accordo 
dall’impresa richiedente sotto la propria 
responsabilità circa l’applicazione delle nuove 
regole stabilite dalla proroga dell’Accordo 
Quadro Regionale del 17/12/2013. 

•	 gli Accordi sindacali finalizzati a richieste di 
Sostegno al Reddito EBAP potranno essere 
sottoscritti solo per i dipendenti che non 
possiedono i requisiti per l’accesso alla CIGD 
e per tutte le aziende che abbiano raggiunto 
i limiti di richiesta indicati nella proroga 
dell’Accordo Quadro del 17/12/2013.
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SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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Lo stato di salute
dei Confidi
in Italia

La Fedart Fidi, (Federazione Nazionale Unitaria 
dei Confidi dell’artigianato, promossa da 
Confartigianato, CNA e Casartigiani, è la 
Federazione di rappresentanza del maggiore 
sistema di garanzia in Italia e in Europa) ha 
recentemente presentato la 17a edizione della 
Ricerca sul sistema dei Confidi artigiani. 

Nella ricerca si evidenzia quale sia l’importanza dei 
Confidi per l’intero Sistema associativo a favore delle 
imprese, un valore aggiunto ormai riconosciuto da 
tutte le principali Istituzioni economiche (Governo, 
MISE, Banca d’Italia, Coordinamento delle Regioni, 
Unioncamere, O.C.S.E. e F.E.I.) oltre che dal sistema 
bancario.

Una riforma del sistema di garanzia, a partire 
proprio dal Fondo Centrale, è stata individuata 
come una premessa fondamentale anche per 
rifondare la collaborazione dei Confidi con il 
sistema bancario.

Liberare il credito agli artigiani per 
far ripartire la produzione e il sistema 
Paese.
Dalla ricerca Fedart Fidi emerge che un quinto del 
totale dei finanziamenti alle imprese artigiane è 
intermediato dai Confidi, che ad oggi detengono 
un portafoglio di finanziamenti garantiti per oltre 
14 miliardi di euro a favore delle oltre 700.000 
imprese associate.

Numerose e di diversa natura le criticità e i punti di 
attenzione emersi per il sistema Confidi. Innanzitutto 
economici e patrimoniali con un equilibrio instabile 
dovuto alla crescita delle sofferenze con patrimoni 
costanti e attività in contrazione.

Inoltre, la struttura organizzativa è diventata 
maggiormente complessa e gravata da 
adempimenti che spesso risultano duplicati dalle 
banche.

Il mercato che per i Confidi è ristretto alla sola 
concessione della garanzia si rivela un ambito 
limitato che da poche possibilità di fatturare unito 
a maggiori difficoltà di relazione con le banche.

Emerge, dal quadro complessivo dei Confidi, 
la necessità di ricercare le condizioni per la 
sostenibilità attuale e prospettica del sistema dei 
Confidi affinché possano continuare a sostenere 
il tessuto produttivo del Paese con efficienza ed 

efficacia e ottimizzando l’utilizzo delle risorse 
pubbliche insieme a quelle private.

Questi i dati più recenti sullo stato del credito 
in Italia, visto dallo specifico punto di vista del 
rilascio delle garanzie, illustrati da Leonardo 
Nafissi, direttore di Fedart Fidi, all’interno della 
diciassettesima edizione della ricerca sullo stato 
dei Confidi di Fedart.

“I numeri confermano, al di là delle criticità, 
l’importanza che i Confidi tuttora rivestono per 
favorire l’accesso al credito delle imprese minori. 
Circa un quinto del totale dei finanziamenti alle 
imprese artigiane, infatti, è intermediato dai 
Confidi, che a oggi detengono un portafoglio di 
finanziamenti garantiti per oltre 14 miliardi di euro 
a favore delle oltre 700.000 imprese associate”.

Per salvaguardare la capacità del sistema di 
sostenere le PMI nel tempo è necessario sostenere 
il Sistema dei Confidi, come auspicato anche dalla 
Banca d’Italia e dall’O.C.S.E. rispetto a ciò che 
avviene nelle altre economie nel mondo. In tal senso 
la Federazione, anche attraverso Assoconfidi che 
riunisce le Federazioni dei Confidi di tutti i settori, 
si è fatta promotrice di una gamma articolata di 
proposte di intervento: alcune ipotesi da attivare 
con urgenza, agendo sul portafoglio in essere, per 
consentire alle strutture di continuare ad operare 
nell’immediato; altre proposte con una prospettiva 
più ampia che mirano a una riforma strutturale del 
Fondo Centrale di Garanzia, identificato come la 
principale infrastruttura del sostegno al credito del 
Paese; una proposta di riordino della normativa, 
incentrata su una legge delega che sancisca 
alcuni principi fondamentali di riferimento come 
la proporzionalità e la specificità, l’accessorietà 
della garanzia rispetto al finanziamento, la 
semplificazione attraverso il superamento delle 
duplicazioni negli adempimenti.

Una riforma del sistema di garanzia, a partire 
proprio dal Fondo Centrale, è stata individuata come 
una premessa fondamentale anche per rifondare la 
collaborazione dei Confidi con il sistema bancario. 
È stata trovata vasta condivisione sulla necessità 
di superare le criticità che oggi si frappongono alla 
relazione banca-Confidi e di individuare spazi di 
reciproca convenienza su cui puntare, ad iniziare da 
una efficiente allocazione delle garanzia pubbliche 
laddove queste siano effettivamente necessarie 
a favorire un miglior accesso al credito delle 
imprese, evitando di disperdere risorse su imprese 
che il sistema bancario avrebbe tranquillamente 

finanziato. Occorre in tal senso valorizzare il 
contributo che i Confidi possono offrire rispetto 
allo strumento Fondo Centrale: l’accesso congiunto 
banca-Confidi al Fondo attraverso l’operatività per 
portafogli si conferma la modalità privilegiata per 
massimizzare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche (maggiore credito e minori sofferenze 
a parità di risorse) e per accrescere il numero di 
imprese beneficiarie degli interventi.

Uno strumento utile per rafforzare e orientare su 
nuove premesse la relazione con le banche può 
provenire dall’adozione di un modello di rating 
unitario per valutare le imprese, rendendo oggettive 
le informazioni qualitative, che rappresentano il 
valore aggiunto del sistema dei Confidi rispetto 
alle banche, e pertanto effettivamente integrabili 
nel processo di valutazione del merito creditizio 
delle imprese svolto dalle banche, e rendere così 
più leggibili quelle di minori dimensioni.

Centrale e nodale per i Confidi il tema 
dell’evoluzione normativa, in cui i Decreti 
Ministeriali di attuazione della riforma del Testo 
Unico Bancario che probabilmente traccerà una 
configurazione del sistema parzialmente nuova, 
innalzando il limite minimo di volumi operativi 
utilizzato come parametro per identificare i Confidi 
intermediari finanziari da 75 a 150 milioni.

“Nel commentare i dati della ricerca - il presidente 
di Fedart Fidi Fabio Petri - ribadisce quanto sia 
necessario che i soggetti pubblici riconoscano il 
contributo centrale che i Confidi possono offrire 
per l’uscita del Paese dalla crisi e per una ripresa 
stabile e duratura dell’economia. È di prioritaria 
importanza far convergere urgentemente l’azione 
di tutti gli interlocutori nel sostenere questo mondo. 
Il nostro auspicio – e il nostro appello – è quello 
di dare compiuta realizzazione alla sussidiarietà 
tra le risorse pubbliche e quelle private, che il 
sistema dei Confidi ha dimostrato di saper attivare, 
massimizzando l’efficienza e l’efficacia degli 
interventi pubblici e ampliando il perimetro delle 
imprese beneficiarie”.
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Sedi: CUNEO, Tel. 0171 451267 - ALBA, Tel. 0173 441138 - BRA, Tel. 0172 429671 - SALUZZO, Tel. 0175 42014
e-mail: confidicuneo@confartcn.com - cuneo.confartigianato.it/confidi

LE SOLUZIONI FINANZIARIE
PER LA TUA IMPRESA!

Passa da noi
per una consulenza finanziaria

Gratuita!

Le convenzioni bancarie di Confartigianato Fidi Cuneo

Tassi convenzionati 
gennaio 2014

ISTITUTO DI CREDITO
CONVENZIONATO

FINANZIAMENTI DA 24 A 60 MESI BREVE TERMINE: 12 MESI

Investimeti Scorte Liquidità S.b.f. Ant. Fatt. Fido c/c

min max min max min max min max min max min max

BANCA REG. EUROPEA SPA 3,98 6,78 3,98 6,78 3,98 6,78 2,68 7,88 2,98 8,38 3,78 9,38

C.R. ASTI SPA 5,39 5,39 5,39 5,39 5,39 6,39

C.R. BRA SPA 3,39 6,39 3,39 6,39 3,39 6,39 4,78 7,78 4,78 7,78 5,28 8,28

C.R. FOSSANO SPA 2,12 3,37 2,12 4,37 2,12 4,37 5,50 3,50 4,00

C.R. SALUZZO SPA 2,77 4,77 2,77 4,77 2,77 4,77 2,74 4,74 2,74 4,74 3,74 5,74

C.R. SAVIGLIANO SPA 3,39 4,39 3,39 4,39 3,39 4,39 3,39 4,14 4,14

UNICREDIT BANCA 4,83 6,98 4,83 4,83 3,58 6,33 4,08 7,13 5,28 9,03

INTESA - SAN PAOLO 3,92 7,32 3,62 6,77 3,92 7,32 2,82 5,42 2,82 5,42 3,12 8,62

BANCA POPOLARE DI NOVARA 7,46 10,14 7,26 9,89 8,26 10,89 4,33 8,71 4,83 9,21 7,33 12,71

BANCA SELLA SPA 4,76 5,53 4,98 5,78 4,98 5,78 1,98 5,78 2,48 6,78 3,53 8,03

BANCO DI CREDITO AZZOAGLIO 5,28 5,28 5,28 4,28 4,28 4,28

MONTE PASCHI DI SIENA 3,49 4,99 3,59 5,19 3,49 4,99 2,81 4,21 2,81 4,21 3,81 4,91

BANCA ALPI MARITTIME 2,09 8,39 2,09 8,39 2,09 8,39 1,54 4,29 1,54 4,29 2,29 8,29

BANCA D’ALBA 4,37 4,37 5,67 6,37 6,37 6,37

BENE BANCA SC 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

BANCA NAZION. DEL LAVORO n.p. n.p. n.p. n. p. n. p. n. p.

BANCA DEL PIEMONTE 2,50 2,50 2,50 2,04 2,04 3,79

BANCA ARTIGIANCASSA 2,71 3,36 2,71 3,36 2,71 n.p. n.p. n.p.

B.C.C. CHERASCO 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

BANCA CARIGE 4,49 6,74 4,99 7,89 4,99 7,89 3,78 8,13 3,78 8,13 4,18 8,63

C.R.ALESSANDRIA 1,87 1,87 1,87 1,89 1,89 2,39

C.R.SAVONA 4,69 7,34 5,19 8,14 5,19 8,14 4,08 6,78 3,98 8,73 4,38 9,23

B.C.C. BOVES 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

B.C.C. CARAGLIO 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

B.C.C. PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

B.C.C. SANT’ALBANO STURA 5,87 5,87 5,87 6,37 6,37 6,37

n.p.: (non previsto) banche convenzionate che di volta in volta valutano lo spread da applicare al clienteht
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Attestato di prestazione energetica (APE)

fiscale e tributario

Locazioni abitative: 
vietato pagamento
in contanti
La Legge di Stabilità ha previsto che dal 1.1.2014 
i pagamenti riguardanti canoni di locazione di 
unità abitative, fatta eccezione per quelli di alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, sono corrisposti 
obbligatoriamente, quale ne sia l’importo, 
in forme e modalità che escludano l’uso del 
contante e ne assicurino la tracciabilità anche ai 
fini della asseverazione dei patti contrattuali per 
l’ottenimento delle agevolazioni e detrazioni fiscali 
da parte del locatore e del conduttore.

Resta possibile pagare in contanti, fino al limite di 
1.000 euro, la locazione per negozi, uffici e
capannoni.

Ma sul fronte degli affitti (residenziali e non) c'è 
anche un'altra novità, entrata in vigore con la Legge 
di Stabilità: l'eliminazione dell'obbligo di allegare 
ai nuovi contratti di locazione di singole unità 
immobiliari l'attestato di prestazione energetica 
(Ape), obbligo che dal 4 agosto 2013 era previsto 
a pena di nullità del contratto.

Il fatto che l'Ape non vada più allegato, però, non 
significa che il proprietario possa dimenticarsene: 

secondo la nuova legge, infatti, nel contratto 
va inserita una clausola con cui il conduttore 
dichiara “di aver ricevuto le informazioni e la 
documentazione, comprensiva dell'attestato, 
in ordine alla attestazione della prestazione 
energetica degli edifici”.

E comunque, se manca la dichiarazione, il contratto 
è valido, ma scatta una multa da mille a 4mila euro 
(dimezzata per le locazioni che durano meno di tre 
anni).

Dal 24 dicembre è anche stata eliminata la nullità 
per le compravendite prive di Ape, mentre resta la 
sanzione da 3mila a 18mila euro. Anche in questo 
caso, però, il quadro non è del tutto lineare perché 
dopo la legge di stabilità non si capisce più se la 
novità sia a regime o transitoria.

Per informazioni contattare:
Ufficio Tributario

di Confartigianato Cuneo
tel. +39 0171 451111

referentitributarioprovinciale@confartcn.com

È ora di mettere in protezione tutto (o parte)
del proprio patrimonio ?

La risposta a questa domanda la si troverà negli incontri “Protezione del patrimonio dai rischi 
d’impresa e dai rischi finanziari” che Confartigianato Cuneo organizza nel prossimo mese di 
marzo secondo il calendario sotto riportato.

Tutte le riunioni prenderanno inizio alle ore 20.45, presso le sedi degli Uffici di Zona:
• martedì 4 marzo, a Mondovì (Via degli Artigiani, 10)
• giovedì 6 marzo, a Savigliano (Via Molinasso, 18)
• lunedì 10 marzo, a Cuneo (Via XXVIII Aprile, 24)
• martedì 11 marzo, ad Alba (Corso P. Cillario Ferrero, 8)

Nel corso degli incontri si parlerà di trust, fondi patrimoniali, polizze vita, previdenza 
complementare… strumenti, questi, che possono riguardare persone fisiche e imprese per la 
conservazione dei patrimoni. Inoltre, verranno approfonditi aspetti relative alle pretese da parte 
dei creditori ed alla pianificazione ereditaria.

Nel corso degli incontri interverranno esperti del settore che tratteranno con molta semplicità
le possibili soluzioni: la Dott.ssa Elisabetta Beghelli sulla tematica “La protezione dai rischi legati 
alla sfera personale” e il Dott. Alberto Franco sull’argomento “TRUST e il fondo patrimoniale”.

Gli incontri, gratuiti, sono aperti a tutti.

Per chiarimenti: Ufficio Tributario Provinciale
Rif. Diego Mozzali - tel. 0171 451111 - diego.mozzali@confartcn.com
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La pubblicazione è promossa
da Unioncamere Piemonte e realizzata da Ecocerved.

Terre e rocce da scavo:
una guida
alla disciplina vigente

L’Unioncamere Piemonte, nell’ambito del progetto 
di “sportello ambiente regionale”, ha promosso la 
realizzazione di una guida in merito alla disciplina 
vigente della gestione delle terre e rocce da scavo.
La normativa che regolamenta le terre e rocce da 
scavo, a causa delle continue modifiche legislative, 
ha creato non poche difficoltà nei vari soggetti che 
si sono trovati a gestirle.

Il nuovo quadro normativo generale (D.Lgs. 
152/2006 e Dm 161/2012) propone tre alternative, 
sintetizzabili nei termini riutilizzo, utilizzo e 
recupero, che prevedono diversi adempimenti. La 
tematica non è comunque risolta e continuano a 
susseguirsi gli interventi normativi.

Per aiutare le imprese a raggiungere un adeguato 
livello di conformità alla normativa vigente e 
ad operare in maniera corretta, Unioncamere 
Piemonte ha promosso la realizzazione di una 

guida operativa, realizzata con la collaborazione di 
Ecocerved, società per l’ambiente delle Camere di 
Commercio.

La guida è disponibile al link
cuneo.confartigianato.it/guida-terre-rocce

La Confartigianato, per supportare le aziende del 
comparto nell’applicazione di tale normativa, ha in 
programma l’organizzazione di un Convegno nel 
mese di febbraio.

* Esempio di leasing su Nuovo Transit Connect L1 Entry 1.6 TDCi 95 CV con garanzia estesa 5 anni/100.000Km Ford Protect: prezzo di vendita € 13.464,75 (IPT, messa su strada e IVA esclusa); anticipo € 3.809,37 (comprensivo di prima quota leasing € 175,00, spese gestione pratica € 350 e imposta di bollo in 
misura di legge); 47 quote da € 175,00 (IVA e spese incasso Rid € 3,00 escluse); opzione finale di riscatto € 3.272,95; Importo totale del credito di € 11.192,86 comprensivo dei servizi Guida Protetta, Assicurazione vita e invalidità; Totale da rimborsare € 11.816,95; TAN 2,95%, TAEG 4,33%. Salvo approvazione 
FCE Bank plc. Per informazioni sulle condizioni generali del finanziamento fare riferimento alla Brochure Informativa disponibile sul sito www.fordcredit.it. Nuovo Ford Transit Connect consumi da 4 a 8 l/100 km, emissioni CO2 da 105 a 184 g/km. Offerta valida fino al 31/01/2014. Solo per veicoli in stock, grazie al 
contributo dei Ford Partners. I veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. 

Ford Transit Connect 1.6 TDCi 95CV

da € 175 al mese 
con Garanzia Ford Protect 5 anni
Clima - Radio con Bluetooth® - ESC
TAN 2,95% TAEG 4,33%*

20142014NUOVO TRANSIT CONNECT
I costi di gestione più bassi della categoria

C.so Asti, 24/M
tel. 0173.311711

C.so Alessandria, 461 
tel. 0141.470386 

Alba Asti

V.le dell’Artigianato, 10 - Zona Ind. D 3 
tel. 0131.244901

Alessandria

Strada Alessandria 4ª
tel. 0143.418418

Pozzolo Formigaro

S.S. 10 per Voghera - Reg. Villoria
tel. 0131.822424

Tortona

Via Cuneo, 57 - Fraz. Roreto di Cherasco
tel. 0172.499179

Bra

C.so Asti, 24/M
tel. 0173.311711

C.so Alessandria, 461 
tel. 0141.470386 

Alba Asti

V.le dell’Artigianato, 10 - Zona Ind. D 3 
tel. 0131.244901

Alessandria

Strada Alessandria 4ª
tel. 0143.418418

Pozzolo Formigaro

S.S. 10 per Voghera - Reg. Villoria
tel. 0131.822424

Tortona

Via Cuneo, 57 - Fraz. Roreto di Cherasco
tel. 0172.499179

BraAlba Asti Alessandria Pozzolo Formigaro Tortona Bra
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a m b i e n t e

Il tema delle terre e rocce da scavo (e, in particolare, 
la possibilità di gestire questi materiali come 
sottoprodotti oppure l’obbligo di gestirli come 
rifiuti) è stato oggetto nell’ultimo decennio di 
numerosi interventi normativi.

Alla luce dell’entrata in vigore della Legge 98 del 
9/08/2013 di conversione del Decreto Legge n. 
69/2013, il cosiddetto “Decreto Fare” in cui sono 
state inserite modifiche riguardanti la gestione 
delle terre e rocce da scavo, la Confartigianato 
Imprese Cuneo organizza, con la sponsorizzazione 
di Massucco Costruzioni srl, un convegno che si 
terrà mercoledì 19 febbraio alle ore 17.00 
presso lo Spazio Incontri Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo (Via Roma, 17 – Cuneo), sulle 
nuove disposizioni in merito.

Si è ritenuto opportuno organizzare un incontro 
tecnico rivolto alle imprese del settore costruzioni 
con l’obiettivo di fornire un’informazione 
puntuale sui contenuti del decreto e le indicazioni 
operative per la nuova disciplina della raccolta, 
smaltimento ed eventuale riutilizzo delle terre e 
rocce da scavo.

L’invito a partecipare sarà esteso, oltre alle aziende 
del comparto edile, anche ai Sindaci e tecnici 
comunali e agli Ordini dei professionisti.

IN CALENDARIO
• quando: 19/02/2014, ore 17.00
• dove: c/o Spazio Incontri Fondazione 

Cassa di Risparmio di Cuneo – via 
Roma, 17 - Cuneo

Programma

Inizio Lavori Ore 17.00
Saluti istituzionali

Introduzione
Luciano Gandolfo – Rappresentante 
Provinciale comparto edile – Vice Presidente 
Nazionale ANAEPA 

Terre e rocce da scavo, rifiuto o non rifiuto?
Dr. Geol. Marco Torielli – Provincia di Cuneo 
Settore Tutela Territorio

La disciplina vigente in materia di terre e 
rocce da scavo tra Dm 161/2012 e “decreto 
del fare” su piccoli e grandi cantieri 

La tematica sarà
affrontata in un convegno organizzato da Confartigianato Cuneo

La gestione
delle terre e rocce da scavo

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10anni 

senza alcuna manutenzione

• Vernici speciali per legno 

• Solventi per tutti gli usi 

• Collanti vinilici 

• Prodotti chimici per restauro 

• Cere di ogni tipo 

• Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

• Impregnanti a solvente ed acqua 

• Oli naturali per esterno, mobili e parquet

• Pitture murali e laccature per vetro

• Laboratorio di prova interno 

• Assistenza tecnica qualificata 

• Servizio consegne www.finestre.remmers.it
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di Saltalamacchia Mauro

Via Roata Gollè, 18/C • BUSCA (CN) 
 tel. 335 6109550 • fax 0171 940989 

www.effeti.cn.it • e-mail: info@effeti.cn.it 

IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI,
AUTOMAZIONI, ANTIFURTI CABLATI,
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA
AUTORIZZATA RADIOCOMANDIREG. N. 457-A

UNI EN ISO 9001:2008 w
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Aspetti tecnici ed applicativi previsti dalla 
nuova disciplina per le terre e rocce da scavo

Dr. Matteo Baronti – Arpa Dipartimento di 
Cuneo

Caratterizzazione chimico-fisica dei suoli.
Dr. Giancarlo Quaglia – Floramo Corporation 
s.r.l.

Dibattito

Conclusione lavori ore 19.30

É gradita conferma - Segreteria Organizzativa: 
Area Ambiente Confartigianato Imprese 
Cuneo - e-mail: ambiente@confartcn.com



voceartigiano
la

dell’42



voceartigiano
la

dell’ 43

a m b i e n t e

Il CONAI fornisce le istruzioni
per gli adempimenti obbligatori a partire dal 1° gennaio.

Grucce per indumenti: 
contributo ambientale

A seguito della pubblicazione della direttiva 
2013/2/UE sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio, il CONAI ha provveduto a fornire con 
apposita circolare, alcuni chiarimenti e istruzioni 
operative con effetto dal 1 gennaio 2014:
•	 le grucce per indumenti (vendute con un 

indumento) sono imballaggi e rientrano 
nella sfera di applicazione del Contributo 
ambientale Conai;

•	 sono escluse dalla categoria degli imballaggi le 
grucce per indumenti vendute separatamente 
(dagli indumenti).

Si conferma inoltre che gli “appendini in filo 
di ferro” generalmente usati dalle lavanderie e 
stirerie, sono considerati imballaggio.

Per quanto riguarda le modalità applicative del 
Contributo ambientale, quest’ultimo va applicato 
al momento della “prima cessione”, e cioè del 
trasferimento, anche temporaneo e a qualunque 
titolo, nel territorio nazionale:
•	 delle grucce (imballaggio finito) effettuato 

dall’ultimo produttore delle grucce al primo 
utilizzatore;

•	 della materia prima (o semilavorato) 
effettuato dal produttore della materia 
all’autoproduttore di grucce, che gli risulti o 
si dichiari tale.

Per quanto non espressamente indicato nella 
circolare esplicativa del CONAI, è necessario far 
riferimento alle regole generali previste nella Guida 
Conai 2014 (www.conai.org)

Qualora successivamente alla prima cessione / 
immissione al consumo, una parte delle grucce 
destinate ad essere vendute con indumento sia 
invece venduta separatamente dall’indumento 
stesso, è possibile richiedere il rimborso del 
Contributo ambientale eventualmente assolto dai 
consorziati al momento dell’acquisto / immissione 
al consumo.

Ad ogni movimento caricato sul registro di carico e scarico rifiuti, deve essere attribuito un numero progressivo.

Le casistiche sulle quali si può ragionare circa la progressività della numerazione sono quelle indicate di seguito. 
• Cambio di registro a seguito di completamento delle pagine

Sul nuovo registro la numerazione prosegue con il numero successivo a quello indicato sul vecchio registro.
• Numerazione nel nuovo anno solare

La norma, per questa casistica, non definisce la questione. Per motivi di ordine pratico, una soluzione può essere quella di legare la continuità 
della numerazione dei movimenti all’anno solare, ripartendo quindi dal numero 1 con il primo movimento dell’anno successivo. Se questa è la 
scelta, ogni registrazione dovrà essere individuata con il numero progressivo assegnato e l’anno solare cui è avvenuta.

Nel caso venga effettuato un numero minimo di registrazioni e si ritenga opportuno proseguire la stessa numerazione nel corso degli anni, nulla 
lo vieta.

Registro di carico e scarico rifiuti. 
Quale criterio deve essere adottato per la numerazione dei movimenti?
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Per informazioni contattare:
Area Ambiente o Ufficio Categorie
Confartigianto Imprese Cuneo 
Rif. Simona Panuele 
tel. +390171 451111
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I dettagli del Bando ISI INAIL

Incentivi alle imprese
per la sicurezza 
sul lavoro

Ammontare del contributo
Contributo in conto capitale del 65% dei costi del 
progetto compreso tra un minimo di € 5.000,00 ad 
un massimo di € 130.000,00.

I destinatari
Imprese, anche individuali, iscritte nel Registro delle 
Imprese o all'Albo delle Imprese Artigiane e con 
unità produttiva attiva situata nella stessa regione 
dove viene realizzato l'investimento.

Obiettivo del bando
Incentivare le imprese a realizzare investimenti nel 
2014 finalizzati al miglioramento dei livelli di salute 
e di sicurezza nei luoghi di lavoro.
RISORSE
Le risorse INAIL per la Regione Piemonte sono di 
euro 19.699.530 di cui: 
•	 18.966.242€ per i progetti di investimento 

ed i progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità sociale 

•	 733.288€ per i progetti per la sostituzione o 
adeguamento di attrezzature di lavoro messe 
in servizio anteriormente al 21 settembre 
1996.

Partecipazione
Per le aziende è disponibile una procedura 
informatica che consente:

•	 la compilazione online della domanda
•	 la verifica del punteggio minimo richiesto per 

poter partecipare (fissato a 120 punti)
•	 assegnazione del codice identificativo del 

progetto necessario all'invio telematico

Tempistiche
La presentazione delle domande avverrà tra il 21 
Gennaio 2014 e l'8 Aprile 2014
Successivamente alla data di scandeza l'INAIL 
comunicherà la data e l'ora dell'invio telematico 
(Click Day).

Dopo alcuni giorni l'INAIL pubblicherà 
l'elenco regionale di tutte le domande inviate 
telematicamente, classificate in base all'ordine di 
arrivo e indicando quelle ammissibili.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione dell'elenco, 
le aziende beneficiarie dovranno integrare la 
domanda con la documentazione cartecea richiesta 
da bando.

Entro 120 giorni dalla consegna, l'INAIL, sulla base 
della valutazione della documentazione pervenuta, 
confermerà o meno la concessione del contributo.

Entro 12 mesi dall'avvenuta comunicazione di 
ottenimento del contributo le aziende beneficiare 

dovranno effettuare l'investimento e finalizzare la 
richiesta di erogazione del contributo.

Entro 90 giorni dal ricevimento dell'ultima parte 
della documentazione l'INAIL provvederà alla 
valutazione finale e all'erogazione del contributo.

Attività e progetti ammessi al contributo
Sono ammissibili al contributo progetti di:
• Investimento: acquisto macchinari (es. 

acquisto mezzi di sollevamento, macchine 
operatrici, macchine per la movimentazione 
dei carichi, macchine confezionatrici, ecc.), 
ristrutturazione o modifica strutturale e/o 
impiantisitica degli ambienti di lavoro che 
consentano l’eliminazione o la riduzione 
sostanziale di rischi per i lavoratori (lavoratori 
autonomi e/o dipendenti);

• Adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale (Es.: Adozione ed 
eventuale certificazione di un SGSL/ Adozione 
di un sistema certificato SA 8000). 

• Sostituzione o l’adeguamento di 
attrezzature di lavoro messe in servizio 
anteriormente al 21 settembre 1996 con 
attrezzature rispondenti ai requisiti di cui al 
Titolo III del D.lgs 81/2008 s.m.i. e di ogni altra 
disposizione di legge applicabile in materia. 

s i c u r e z z a

Brucia il legno 
della tua montagna 

dal cippato al pellet a km Ø

GASSIFICATORI A PELLETS
COGENERATORI A OVP

VERDENERGIA
OmNILINE s.R.l.
BUsCA - Tel. 349.7355990 

Attualmente sono in funzione 
55 gassificatori

PotenzA elettricA 
180 KW
PotenzA terMicA 
220/250 KW

PEllET DI 
lEGNO VERGINE 
NON TRATTATO

in collaborazione con:

Esperienza operativa totale 
di 420.000 h 
(ore di esercizio)

Made in GerMany
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Prodotto conforme 
alla norma UNI-Ts 1123 

Classe “A” senza additivi

BUsCA - Tel. 340.9060459 
www.alpiforest.it - info@alpiforest.it

FORNITO: SFUSO 1000 KG - 15 KG

•••
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Approfondimento
Quali vantaggi per l’impresa l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità sociale 
(SGSL)?

Risparmi e maggior tutela.
Si possono così riassumere i vantaggi derivanti 
dall’adozione di una SGSL. 

In primo luogo, la possibilità ogni anno di usufruire 
in maniera automatica della riduzione del premio 
INAIL pagato fino ad un massimo del 30 %.

Il secondo aspetto, ancora più determinante, è che, 
nel caso di gravi infortuni sul lavoro, la carenza 
di misure di prevenzione o di protezione sono 
quasi sempre associabili al vantaggio di minori 
costi per l’azienda o all’interesse di una maggiore 
produttività. La responsabilità della persona 
giuridica (organizzazione, ente, associazione) è 
sanzionata con misure di tipo amministrativo 
ma il procedimento è gestito, con approccio 
penalistico, dal giudice penale. Per i reati sulla 
sicurezza in ambito di D.Lgs. 231/01, sono previste 

a carico delle imprese sanzioni pecuniarie e misure 
interdittive. L’Azienda, tuttavia, può esimersi dalla 
responsabilità per i suddetti reati se dimostra di 
possedere un modello organizzativo e gestionale.

Importante: la causa di infortunio 
o il fattore di rischio che si intende 
ridurre o eliminare con l'intervento 
deve essere evidenziato nel documento 
di valutazione dei rischi in vigore in 
azienda

s i c u r e z z a

http://www.inail.it/internet/default/
inailincasodi/incentiviperlasicurezza/
bandoisi2013/avvisipubbliciregionali/index.html

La Confartigianato Imprese Cuneo 
fornisce il servizio di  consulenza sul bando 
INAIL e di presentazione delle domande.
Area Sicurezza sul Lavoro
Rif. Alessandro Chiari
tel. 0171 451111
e-mail: sicurezza.lavoro@confartcn.com

ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 22 febbraio 2014 al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì 5 febbraio al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 11 e Venerdì 28 febbraio 2014 al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 13 febbraio 2014 al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 12 febbraio 2014 al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 4 e Mercoledì 19 febbraio 2014 al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Febbraio 2013re, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 6 e 20 febbraio 2014 al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 14 e Mercoledì 26 febbraio 2014 al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 7 e Lunedì 17 febbraio 2014 al mattino

Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

Apparecchi acustici digitali 
Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate
PROVE GRATUITE
al vostro domicilio
APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione 
che richieda più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
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SCONTI SPECIALI 
A TUTTI GLI ARTIGIANI

Investire
in sicurezza sul lavoro
significa risparmiare

•••
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U N  S E RV I Z I O  T I R A  L’A L T R O

Hai già il servizio...

Per informazioni rivolgersi presso gli Uffici Zonali di Confartigianato Imprese Cuneo
Segreteria Provinciale tel. 0171 451111 - Alba tel. 0173 441138 - Borgo San Dalmazzo tel. 0171 269728 - Bra tel. 0172 429611 - Carrù tel. 0173 750908 
Ceva tel. 0174 701250 - Cuneo 0171 451200 - Dogliani tel. 0173 71252 - Dronero tel. 0171 917883 - Fossano tel. 0172 60715 - Mondovì tel. 0174 44203 
Saluzzo tel. 0175 42014 - Savigliano tel. 0172 712207

aggiungi il servizio contabilità

avrai uno sconto del 10%
(durata 2 anni - pagamento mezzo RID)

PAGHE? CONTABILITÀ?
aggiungi il servizio paghe

avrai uno sconto del 10%
(durata 2 anni - pagamento mezzo RID)

Check-up gratuito annuale per i primi due anni
(su formazione, sicurezza e medicina del lavoro)

Consulenza gratuita
su servizio di fornitura energia elettrica (consorzio Cenpi)

Consulenza gratuita per assistenza finanziaria

Adesione gratuita al portale P@d, consultazione della 
documentazione personale dell’azienda relativa al servizio paghe

1

2

3

4
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movimento giovani imprenditori

Con l’inizio del nuovo anno mi trovo a riflettere 
su quello che può essere il mio futuro, cerco di 
valutare tutto per creare una strategia che mi 
permetta di affrontare questo 2014 che senza false 
illusioni possiamo pensare ancora più difficile degli 
anni passati, questo non solo dal punto di vista 
imprenditoriale ma anche politico sociale.

Mi chiedo se in questo paese vi sia ancora spazio per 
me, se valga ancora la pena stare qui. Ogni giorno 
devo tirare la cinghia sempre di più come tutti i 
miei colleghi artigiani, ma vedo che cambiamenti 
concreti non ce ne sono, non riesco a capire perché 
mi devo alzare tutte le mattine, fare sacrifici, farmi 
il sangue gramo quando alla fine tutti i miei sforzi 
vengono vanificati.
Da qualche anno ci troviamo a fronteggiare una 
situazione paradossale in cui tutti dicono e sanno 
cosa si deve fare per migliorare le cose ma nessuno 
agisce, anzi a volte si fa proprio il contrario di quello 
che si dice.

Viviamo in condizioni di incertezza paurose, 
abbiamo una legge sulla tassazione degli immobili 
che cambia continuamente, non sappiamo quanto, 
quando e come ci verrà chiesto di pagare, ogni 
giorno incombenze fiscali e burocratiche nuove, 
una riforma dello stato e della spesa pubblica che 
non arriva mai, si parla sempre di un’attenzione 
particolare per le problematiche legate alle piccole 
e medie imprese, ma spesso dal punto di vista 
pratico vengono trascurate.

Sicuramente gran parte delle colpe ricadono sulla 
politica, sulla pubblica amministrazione ma siamo 
noi i primi responsabili di quello che accade, tante 
volte facciamo finta di non vedere, deleghiamo 
le responsabilità agli altri, questo da un certo 
punto di vista è comprensibile in quanto siamo 
tutti stressati, demotivati e stanchi, rifiutiamo di 
affrontare le problematiche che ci toccano a livello 
sociale: ma non si può sempre delegare. 

Se veramente vogliamo che cambi qualcosa 
intorno a noi e ritrovare quel valore importante 
che è il senso di appartenenza al nostro 
territorio, in particolare per quanto riguarda noi 
imprenditori, non possiamo aspettare terzi per 
rendere migliore quello che ci circonda. Se noi 
stessi non ci tuteliamo non possiamo pretendere 
che lo faccia qualcun’altro. Non importa in che 
modo, ogni cosa va bene secondo le attitudini, le 
possibilità e il pensiero di ognuno; non è nemmeno 
a mio avviso necessario condividere le stesse 
idee, basta già dialogare, se necessario anche 

litigare per puntare ad un obbiettivo comune che 
deve essere: il raggiungimento di una riforma che 
permetta al nostro sistema sociale ed economico 
imprenditoriale e di tornare a progredire con uno 
sviluppo sostenibile nel tempo.

Per fare questo non ci dobbiamo inventare nulla, gli 
strumenti che servono esistono già, uno di questi è 
proprio la nostra Confartigianato che ha un ruolo 
di prim’ordine per la rappresentanza delle imprese 
artigiane nei confronti di altri svariati soggetti, 
conseguendo peraltro anche risultati importanti, 
ma che ogni giorno ha bisogno di nuove persone 
che vi aderiscano attivamente.

La situazione non è sicuramente irrecuperabile, 
oggettivamente con le giuste azioni possiamo 
ritornare in pochi anni ad un buon livello.
Quello a cui si deve puntare oggi è una riforma 
sociale in cui la gente deve ritornare ad essere 
padrona del proprio futuro, perché tutti noi 
possiamo dare tanto, abbiamo il potere di fare 
la differenza e nessun traguardo ci è negato a 
prescindere.

Il mio proposito per il nuovo anno e quello di 
cominciare a cambiare io per primo cercando di fare 
qualcosa in più per rendere quello che sta attorno 
a me migliore, senza pretendere di cambiare il 
mondo, ma nel mio piccolo fare qualcosa di positivo 
per quelle che sono le mie possibilità. 

Stefano Patetta
Vice Presidente Vicario

Movimento Giovani Imprenditori

A colui che è veramente saggio 
e che usa le forze e i poteri di 
cui è dotato, l’universo apre 
sempre i suoi tesori

Ralph Waldo Trine

Stefano Patetta
Vice Presidente Vicario
Movimento Giovani Imprenditori

Protagonisti
del nostro futuro
partendo dal dialogo
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anap / ancos

inapa

Il Patronato INAPA
ha una risposta
a tutte le tue domande
e mette a tua disposizione
la consulenza di medici
ed avvocati

Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 Cuneo
tel. +39 0171 451111 - fax 0171 697453
i n a p a . c u n e o @ c o n f a r t c n . c o m

Se subisco un infortunio cosa devo fare?
É possibile che la malattia da cui sono affetto

abbia origina professionale?
Come lo dimostro?

Ho contributi sufficienti per andare in pensione?
Come presentare la domanda e quale sarà l’importo?
Sono in pensione ma lavoro ancora, pago gli stessi contributi?
Cos’è il supplemento di pensione?

Sono incinta come mi devo comportare con l’azienda?
Che cosa devo fare per ottenere l’indennità di maternità?
Può richiederla anche il papà?

ANAP - ANCOS:
si riparte!
Con l’anno nuovo ripartono le attività dell’ANAP 
in collaborazione con l’ANCoS e vedranno coinvolti 
anziani, giovani, donne, uomini, pensionati e 
sportivi…

L’ANAP (Associazione Nazionale Anziani e 
Pensionati) garantisce a tutti i cittadini anziani 
pensionati, senza limitazioni di sesso, età, etnia, 
e condizione sociale, lo sviluppo della propria 
personalità attraverso la giusta soddisfazione, sia a 
livello individuale che collettivo, dei bisogni morali, 
intellettuali nonché materiali.

Sia a livello nazionale che sul piano internazionale 
i valori della giustizia e della solidarietà ispirano 
l’azione dell’associazione.

L’ANCoS (Associazione Nazionale Comunità Sociali 
e Sportive) mira sia ad elevare la qualità della vita 
del singolo attraverso la promozione di attività 
ludiche e ricreative ed iniziative di prevenzione e 
sensibilizzazione, che a favorire la socializzazione, 
di chi vive da solo, aiutando concretamente 
quanti si trovano in situazioni di disagio (anziani, 
disabili, immigrati, categorie svantaggiate), 

sostenendo l’interazione sociale delle fasce più 
deboli all’interno delle comunità di appartenenza 
e promuovendo i valori solidaristici e sociali 
dell’attività di volontariato.

Si anticipa che, tra le varie iniziative sviluppate, 
anche quest’anno verrà organizzato un convegno 
su tematiche legate al benessere e alla salute il 5 
aprile a Vicoforte, presso la Casa Regina Montis 
Regalis. Nell’ambito dello stesso, verrà presentato 
l’interessante opuscolo “Attività fisica: un bene per 
tutti”, del Dott. Giorgio Diaferia.

La tradizionale Festa del Socio, prevista per il 2 
giugno, si svolgerà a Racconigi.

Verrete informati nel prosieguo dell’anno sui 
dettagli di queste e di tante altre iniziative.

Giuseppe Ambrosoli
Presidente ANAP
di Confartigianato Cuneo

Elio Sartori
Presidente ANCoS
di Confartigianato Cuneo

Per informazioni contattare:
Ufficio INAPA/ANAP

Rif. F. Berardi
tel. +39 0171 451264
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movimento donne impresa

È tempo di programma
per il Movimento
Donne Impresa

Appena terminata la pausa natalizia, il Movimento 
Donne Impresa di Confartigianato Cuneo si è messo 
alacremente al lavoro per definire il programma per 
il 2014.

La presidenza, di concerto con le delegate e le vice 
delegate, nel direttivo del 9 gennaio ha stabilito un 
ricco programma per il nuovo anno.

Verrà sviluppato un percorso, rivolto in particolare 
a permetterci di affrontare con più vigore questa 
crisi, certamente non ancora terminata.

Gli appuntamenti “principali” si declineranno in 
3 “tappe”, 3 serate a scadenza mensile, ognuna 
dedicata ad un appuntamento diverso:
• Credito

Quali sono le nuove opportunità?
• Fiscale

Che cosa ci riserva il 2014 e il futuro con il 
patto di stabilita? …e altro

• Salute
Quali sono le conseguenze personali, 
psicologiche, di salute di un imprenditrice/tore 
la cui azienda è in crisi?

Attenzione però: l’intenzione del Movimento, 
con questo percorso, non è di “rimpastare” un 
argomento come “la crisi”, ma di vedere la stessa 
come un’opportunità di crescita, di movimento, di 
fiducia verso se stessi e verso gli altri.

La crisi, insomma, ci deve insegnare, o meglio far 
re-imparare, a cooperare tra di noi, a non isolarci, 
a non sentirci abbandonati quando tutto intorno 
crolla, perché tutto si ricostruisce!

La seconda metà dell’anno, dopo la pausa estiva, 
sarà dedicata alla formazione.

È molto importante, soprattutto per noi donne, che 
non siamo ancora molto abituate a ruoli sociali 
e istituzionali, a formarci avvalendosi di docenti 
specializzati, in grado di accompagnarci in una 
crescita personale.

Crescita da mettere al servizio dei ruoli che ogni 
giorno dobbiamo sostenere, sia personali, aziendali, 
istituzionali.

Del resto, ricordate il motto “non 
ufficiale” del Movimento?
Per crescere, crescere, crescere

Tutto questo e altro sarà a breve raccolto in una 
brochure che verrà messa a disposizione di tutti gli 
associati..

Presidenza provinciale
Movimento Donne Impresa

Mirella Marenco 
Daniela Minetti

Daniela Biolatto

È nella crisi che sorge l’inventiva, 
le scoperte e le grandi strategie. 
Chi supera la crisi supera
sé stesso senza essere “superato”

Albert Einstein

La presidenza del Movimento Donne Impresa - al tavolo, da sinistra: Daniela Minetti (vice pres. vicario), Mirella Marenco (presidente), Daniela 
Biolatto (vice pres.).
In piedi, da sinistra: Emanuela Bertone (già vice pres. vicario MDI), Michela Alladio (già presidente MDI), Graziella Bramardo (già vice presidente 
provinciale vicario).
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Concerto di fine anno

alba

CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di: Rosalia Bertero, 
moglie del nostro associato edile Giuseppe Colombano di Rocchetta 
Belbo.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le 
condoglianze dell’Associazione.

Per segnalazioni di nascite e lutti: redazione@confartcn.com 

Grandissima partecipazione di pubblico, sabato 28 dicembre, presso il Teatro 
Sociale di Alba per il concerto di fine anno organizzato dalla Zona di Alba di 
Confartigianato Cuneo per promuovere le attività della Onlus di Confartigianato, 
nonché per salutare imprenditori e amici e augurare loro un buon 2014.

Davanti ad un pubblico entusiasta che ha letteralmente riempito il teatro, si è 
esibito il Chorus 2000 di Vezza d’Alba, con un ricco repertorio composto da 
successi della musica leggera italiana ed internazionale dagli anni ‘60 ad oggi, 
canzoni tratte delle colonne sonore di film famosi e alcuni brani natalizi.

L’iniziativa è stata organizzata con il patrocinio del Comune di Alba e con la 
sponsorizzazione di Banca d’Alba.

Continuano i Direttivi itineranti della Zona di Mondovì di Confartigianato

mondovì
Essere più vicini alle esigenze del territorio.
Questo lo spirito con cui la presidenza della zona di Mondovì di Confartigianato 
Cuneo, composta dal Presidente Roberto Ganzinelli e dai Vice-presidenti Elda 
Fulcheri e Davide Sciandra, ha voluto organizzare le riunioni periodiche del 
Consiglio direttivo nei diversi comuni che costituiscono la zona.
Dopo la prima riunione svoltasi a Villanova Mondovì lo scorso novembre, 
nel mese di dicembre il consiglio si è riunito a Pamparato, ospite del Sindaco 
Fausto Mulattieri.

«La nostra organizzazione, – spiega il presidente Ganzinelli – suddivisa su 
base geografica in “Zone” è fondamentale per poter affrontare in modo 
puntuale e preciso le richieste necessariamente connaturate al territorio di 
appartenenza dell’impresa. Importante, quindi, il legame che si instaura con 
le amministrazioni comunali. Con il Comune di Pamparato, in questi anni, si 
è attivata una proficua collaborazione, sia nell’affrontare questioni di natura 
normativa, sia nell’organizzazione di eventi di promozione delle imprese e del 
territorio, come i due importanti convegni collocati negli anni tematici dedicati 
alla “pietra” ed al “legno”».

Nel corso del Consiglio direttivo Andrea Giaccone, già vice-presidente di Zona, 
è stato nominato fiduciario comunale di Pamparato.
«Abbiamo avuto – conclude Ganzinelli – un buon riscontro da parte della 
base associativa sulla nostra scelta di organizzare i Consigli zonali in modo 
itinerante e il prossimo verrà convocato il 31 gennaio a Frabosa Sottana».
L’impegno della Confartigianato Cuneo per confermarsi, specie in questo 
periodo di crisi, ancora più vicina agli artigiani prosegue, declinandosi anche in 
iniziative e momenti di incontro e di confronto. La Zona di Mondovì organizzerà, 
per il prossimo 7 febbraio, alle ore 20.30, un convegno a San Giacomo di 
Roburent durante il quale saranno analizzate criticità e possibilità di sviluppo 
per le attività economiche insediate nelle zone montane e al quale saranno 
invitati i politici cuneesi del territorio.
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lenostre sedi
UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Formazione Corso IV Novembre, 11 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 lun. 14.00 - 17.00 mer. 8.30 - 12.30

Busca Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 da lun. a ven. 8.15 - 12.30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 da lun. a ven. 8.30 - 12.00

Cherasco Via Garibaldi, 26 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 (info: Uffici di Alba)

Garessio Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 mar. 8.30 - 12.30 / 14.30 - 17.30

La Morra Piazza Municipio, 1 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Narzole Via Cavour, 93 0173 776866 mar. 9.00 - 12.00

Racconigi Via Regina Margherita, 6 0172 86242 da lun. a ven. 8.00 - 12.30

Santo Stefano Belbo Via Umberto I, 1 (info: Uffici di Alba)
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